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PARTE UFFICIALE Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Biella in

data dell' 8 dicembre 1877, con cui fu accettata iii primo
luogo la donazione fatta dal generale Alfonso La Marmora

PARLAMENTO NAZIONALE della rendita di lire 10,000 per essere erogata metA in bene-
ficenza a favore degli operai ed artieri del circondario biel-

Camera dei Deputati lese, ed in secondo luogo venne adottato il progetto di sta-

I a Camera dei deputati ò convocata in pubblica seduta
martedì 26 corrente, ad un' ora pomeridiana.

Ordine del giorno:
1. Estrazione a sorte degli Uffizi.
2. Discussiono dei progetti.di legge per l'approvazione del trat-

tato di comriiercio conchiuso tra l'Italia e la Francia; e della ta-
riffa doganale.

Il Presidente: B. Canou.

tuto organico per la Fondazione La Marmora per soccorso
agli operai, con incarico alla Giunta di compiere gli atti oc-
correnti per l'erezione di detty fondazione in Corpo morale;
Vista la deliberazione emessa dalla Congregazione di Ca-

rità di Biella in sua adunanza dell'8 dicembre 1817, con la
quale essa Congregazione, secondando l'intenzione espressa
dal generale La Marmora, determinò di riunire le lire due-
mila di rendita ricevute precedentemente in dono dallo stesso
generale colle lire cinquemila donate al comune per iscopo
di beneficenza, per formare così un solo fondo annuo di lire

Mandarono felicitazioni ed augurii a S. M. pel suo giorno settemila, da ripartirsi cioè per la concorrente di lire due-
natalizio: mila in favore degli operai poveri di Biella, e per le altre
Il Prefetto di Cosenza, a nome della popolazione di quella lire cinquemila a favore degli altri comuni del circondario;

provincia e degli impiegati dipendenti· Vista la deliberazione della Giunta municipale di Biella
Il Prefetto di Forlì ed il Sottoprefetto di Rimini· in data del ljl dicembre 1877 ;
La Giunta municipale di Perugia· Vista la deliberazione presa dalla Deputazione provinciale
I Municipi di Castiglione delle Stiviere e di Monte S. Giu- di Novara in seduta del 15 gennaio 1878 ;

liano- Udito il parere del Consiglio di Stato;
Le Società operaie di Villa San Giovanni e di Tunisi Vista la legge 3 agosto 186

,
n. 753,

I cittadini del Regno residenti a Tiieste·
. Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È costituita in Corpo morale, col titolo di Fondazione

LEGG I E DECRET I La Marmora, l'Opera pia fondata dal generale Alfonso La Mar-
mora in favore degli operai od artieri poveri del comune di Biel a

12 Num. HOOOOXXllV (Serie 26, parte supplementare) della
e del suo circondario.

Raccolta ufgciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
Art. 2. È approvato lo statuto organico della Fondazione La

Marmora in Biella, deliberato dal Consiglio comunale in sua so-

guente decreto: data dell'8 dicembre 1877.
UMBERTO I Il detto statuto composto di articoli nove sarimunito del visto

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE del Nostro Ministro dell'Interna.
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

per gli affari dell'Interno, Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dcIle leggi e dei
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decreti d Regno d' t i roa ando a chiunque spett di B)sleri Martino, idydi;3telasse in di Perugia, id, di Mantova;;
osservarlo e di farlo osservge. Brunetti Giov Egista, ig. d. fli Girgenti, id, di Perugia;
Dato a Itoma, addì S marzq 1878. Botinuari Tasca Maurpig, sorvegliante delle zolfare in Sicilia,

UMBERTO. nominato ufficiale d'archivio di 3e classe nelPIntendenza di
Girgenti;

e-pardana Antonipp, già sopranpumero4ellaTesoreria generale
di Napoli, id. id. di Campobasso;

NOM114Ë,3ROX0 IONI E DISPOSI IONI Aiva aiogytigaggiàÿigto gepte delle Laposte dirette, id, id.
di Cagliari.

S.1W., nell'eglienda del 7 ä¾enarzo 1878 sulla próposta
del Afinistro Segretario di Stato poi Lavori Pu blici, ha
fatte le seguenti promostomr

Betoeahi cav. prof. Alessandro, ispettore di 26 classe nel Genio
civilupprornosso ispettore di la classe nel Corjio stesso;

Mati comm. Tommaso, id. id.;L
Boetti cav. Benedetto, caposezÌone di 2a classe nell'Amministra-

íîone centrale dei Lavori Pubblici, promosso caposezione di
1 classe nell'Amministrazione stessa;

Berliri Carlo, segretario di 2. classe id., promosso segretário di
1 classe id

Bonardi Giovanni, vicaegrot rio di la classe id promosso se-
gretario di 22 classe id

Zoccoli avv. Ermete, vicesegretário di 26 classe id., promdsso vi-
cosegretario di 1 classe id.

Disposizioni fatte ñel j>ersonale del Ministero delle
Finande, della Corte dei conti c delle Intendenze diji
nanza:

Per decreti Ministeriali de114 e 15 febbraio 18î8 :
De Goyzueta marchese Vincenzo, primo segretario di 26 classe

nell'Intendenza di Bari, traslocato in quella di Ravenna ;
Gabbrielli Giovanni, vicesegretario di 16 classe id. di Roma, id.

di Grosseto.

Per decreti Reali e Ministeriali del 21 febbraio 1878 :
Demezzi cav. Paolo, archivista di 16 classe nel Ministero, pro-

mosso ad archivista capo;
Duranto Fabrizio, ufficiale alle v¡site di 2a classe nelle dogane,

nominato archivista di 3, classe nel Ministero;
Guarini del Poggiardo marchese Raimondo, segretario di 26 classe

nella Corte dei conti, promosso alla la classe ;

Leris Adolfo, vicesegretario di.26 classe id., promosso per merito
di esame a segretario di 2a classe ;

Gulli Eugenio, id. di 1• classe id., id. id.;
Boselli Costanzo, vicesegretario di 2. classe id., promosso alla

liclasse;
Bandi Giovanni, vicesegretario di 36 classe id., promosso alla

2. classe;
Bandini Angelo, id. id., id.;
SanfelkaEnrico, id. id., id.;
Corsi Oreste, ufficiale d'ordine di 8• classe id., proinoasd alla 2*

classe;
Pezzella Ermanno, id. id. id.
Pisani Tito, scrivano straordinario, nominato, dietro esame, uffi-

ciale d'ordine di 32 classe nella Corte dei conti;
Scaglione d'Anna Giovanni, già ricevitore del Demanio, nominato

ufficiale di scrittura di la classe nell'Intendenza di Palermo ;
Crescenzi Luigi, ufficiale di 16 classe nel Ministero, nominato

economo magazziniere di 26 classe nella Intendenza di Ber-

gamo;
Ceretta Benvenuto, già protocollista in disponibilità, nominato

ufficiale d'archivio di 1 classe nell'Intendenza di Como;
RösiEugenio, ufficiale d'archivio di la classe nell'Intendenza di

Mantova, traslocato in quella di Brescia;

Per decreti Reali e. Ministeriali del 24 febbraio 1878:
ØËzze.go nob lÌa, segretarjo di 2' cla e nell'Intendenza di No.

depa, traslocato ig quellgdi Mantova;
Lgti ing Francesco, id..di & classe id. gi Roma, id. di Moden;
Orgilano Pasciua'e, id. id. di Siracusayid. di Roma;
Petrini Cesare, segretario di ragioneria dig classe nel Ministero,

nominaËo primo ragioniere di 2a classe nelPIntendenza di
Massa

Caeciari Agostino, computista di 2. classe nelPTntendenza di Mo.
dena, Acepttata la dimissione.

Per BR. decreti del 28-febbraio 1878:
Ponei 2eflúÏno, archi ista di Ecl se nÃ Ñinistero, promosso alla

la classe ;
Dabess Franceseo, archivista di 36 cl. id., promosso alla 2a cL;
Colella Vincenzo, id. id., id.
Carnio Gio. Battista, ufficiale di 2a cl. id., promosso alla l' cl.;
Gianetti Cesare, ufliciale di 3a classe id., promosso alla 2. classe;
Brocchieri Pietro, ufEciale.di scrittura di 26 classe nelPIntendenza

di Firenze, nommato vicesegretario di 2' classe nella Corte
dei conti;

Moieni GiulÍano, vicesegretario di 2a classe nella Corte dei conti,
nominato ufficiale di scrittura di 2. classe nelPIntendenza di
Firenze.

Per decreti Ministeriali del 1 marzo 1878:
Toussan cav. Ilario, primo segretario di 16 classe nelPIntendenza

di Milano, traslocato in quella di Bergamo;
Frassinetti cav. Giuseppe, id. di 26 classe id. di Bergamo, id. di

Parma;
De Giorgio Enrico, id. id. di Potenza, id. di Cosenza;
Bosio cay. Andrea, segretario di 16 classe id. di Campobasso, id.

di Potenza.

S'.M., sulla proposta del Ministro della Pubblica 1stru-
gone, haecon RR. decreli 23, 27, 31 gennaio, 3, 7, 14, 21
febbraio 1878, atte le nomine e dispoëzioni seguenti:

Carbonera Azzo, professore titolare di matematica nella Scuola
tecnica di Sondrio, venne, sulla sua domanda per motivi di

salute, collocato a riposo;
Moro Luigia, maestra assistente ed incaricata dell'insegnamento

della storia e geografia nella Scuola normale di Venezia, id.
id per moþivi,di fimiglip, collocata in aspettativa;

Corimlla sap. cave Pompeo, nomjpato rettore effettivo del Con-

vitto Nazionale Longone di Milano;
ece]ñarelligae. Raffaele, direttoreÀel Ginnasio di Piazza Arme-
rina, venne, in seguito a sua domanda per comprovata ma-

lattia, collocato in aspettativa ¡
Canetti teol. Pietro, direttore spirituale del Liceo di Vercelli, col-

locato in disponib lità per soppressione di impiego;
Ëallerini sac. Pranceseo, id. id. Ginnasio di Bobbio, id. id.id.id.;
Camasso can. Miehele, id. id. id. di Pinerolo, id. id. id. id.;
Cassinis can. Gio. Battista, id. id. id. di Ventimiglia, id. id. id. id.
Galli sac. Pietro, id. id. id. di Pallanza, id. id. id. id.;
Giiibertisac. Nicola, id. id. id. di Mazara, id. id. id. id.;
Pinna can. Paolo, id. id. id. di Alghero, id. is. id. id.;
PoÏÏi sac. Ottaviano, id, id. Liceo di Novara, id. id. id. id.;
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Caraffa sac. Antonio, id. id. nella Scuola tecnicadi Ascoli Piceno,
collocato in disponibilità per soppre sione di ufficio;

Valsdechi teol. Giacomo, id. id. id. Alessandria, id. id. id. id.;
Zucchini sac. Carle, id. id. id. Brescia, id. id. id. id.;
Ibarz sac. Claudio, id. id. id. Cagliari, id. id. id. id.;
Corbellini sac. Giovanni,-id. id. id. di Via Bassano Parrone di Mi-

lano, id. id. id. id.;
Tanca teol. Antonio, id. id. id. del Ginnasio di Sassari, id. id.

id. id.;
Palmeri sac. Placido, id. id. del Liceo di Palermo, id. id. id. id.;
Chiappini sac. Vincenzo, id. id. id. di Piacenza, id. id. id. id.;
Bolognini sac. Luigi, id. id. id. di Faenza, id. id, id. id.
Brignone sac. Giovanni, id. id. Ginnas oc Principe Umberto » di

Palermo, id. id, id. id.;
Carollo sac. Giovanni, id. id. id. « Vittorio Emanuele » ivi, id.

id. id. id.;
Verona sae. Pietro, id. id. Liceo « Marco Polo > di Venezia, id.

id. id. id.;
Lodoli sac. Cesare, id, id. Ginnasio di Cremona, id. id. id. id.;
Botto sac. Pietro Luigi, id. id. id. « Gioberti > di Torino, id. id.

id. id.;
Arsenti teol.Giovanni, id. id. id. di Mondovi, id. id. id. id.;
Zuppani ab. Romano, id. id. della Scuola tecnica di Belluno, id.

id. id. id., conservando l'ufficio di dirottore della predetta
Scuola;

Rossi cav. Pietro, provveditore agli studi della proyincia di Pia-

cenza, trasferito al medesimo ufficio nella provincia di Ales-
sandria;

Poggi cav. Ulisse, id. id. id. di Bellano, id. id. id. Piacenza;
Rolla cav. Michele, id. id. id. di Messina, id. id. id. Belluno;
Cecchini cav. Giuseppe, id. id. id. di Ascoli, id. id. id. Messina;
Terrosi cav. Filippo, id. id. id. di Potenza, id. id. id. Ascoli;
Nisio cav. Felice, id. id. id. di Lecce, id. id. id. Forlì;
Bastelli cav. Anton Maria, id. id. id. di Caltanissetta, id. id. id.

Lecce;
Giudice Angelo, ispettore scolastico del circondario di Seiacca,

venne, in seguito a sua domanda per motivi di famiglia, col-
locato in aspettativa;

Alfano Luigi, prof. di partimento nel Collegio di musica di Pa-
lermo, id. id, id. id.;

Boni Ottimo Massimo, ispettore scolastico del circondario di Ca-

stroreale, trasferito a quello di Sciacca;
Lampertico Fedele, approvata la sua nomina a socio corrispon-

dente dell'Accademia di scienze morali e politiche della So-
cietà Reale di Napoli;

Lunatti Luigi, id. id. id. id. id. id. id.;
Messedaglia Angelo, id. id. id. id. id. id. id.;
Padelletti Guido, id, id. id. id. id. id. id.,
Mariani Raffa;ele, id. id. id. id. id. id. id.;
Fries dott. Elia, di Upsala, id. id. a socio straniero dell'Accade-

mia di scienze fisiche e matematiche della Societh Reale di

Napoli;
Villa Pietro, distributore di 26 classe nella Biblioteca Nazionale

di Milano, nominato di la classe;
Torzetti Cipriano, id. di 86 id. id. id., id. di 2• id.;
Riäl Melebiorre, nominato ispettore degli Scavi e Monumenti di

Castelfranco;
Tirindelli ing. Gio Battista, id. id. id. id. di Conegliano;
Partili Annibale, id. id. id. id. di Montebelluno;
De Poli cav. Francesco, id. id. id. id. di Vittorio;
Minute sac. Pietro, id. id. id. id. di Valdobbiadene;
Rosati prof. dott. Filippo, nominato vicedirettore della Scuola

normale superiore di Pisa, conservando l'ufficio di professore
interno di lettere e filosofia;

Di Lenna dottor Luigi, vicesegretario di 3' classe nelle segteterie
universitarie, nominato di 2• classe ;

Fiaschi cav. Tito, segretario della sezione di filosofia e filologia
nell'Istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento di
Firenze, nominato segretario capo della sezione medesima;

Balestrucci Antonio, cancelliere contabile per la sezione di scienze
fisiche e naturali ivi, id. segretario economo e cancelliere
id. id.;

Puccioni Vincenzo, applicato alla Sopraintendenza ivi, id. segre -

tario di 26 classe e cancelliere per la sezione di medicina o
chirurgia;

Turrini Marco, diarnista nella sezione di filosofia e filologia ivi,
id. vicesegretario di la classe;

Pagliai Filippo, applicato di 4. classe presso la sezione di medi-
cina e chirurgia ivi, id. id. id. di 2 id.:

Garavaglia sac. Ambrogio;vicedirettore del Ginnasio « Beccaria »

di Milano, collocato in disponibilità per soppressione d'ufficio,
è ora, in seguito a sua domanda per avanzata età, collocato
a riposo;

Botter cav. Francesco Luigi, professore ordinario di agraria nella
R. Università di Bologna, nominato invece professore ordina-
rio di economia ed estimo rurale nella Senola d'applicazione
degli ingegneri ivi annessa;

Nobile Arminio, assistente presso l'Osservatorio astronomico di
Napoli, id. 1• astronomo aggiunto ivi;

Brioschi Faustino, id. id. id. id., id. 2° id. id. id.
Piga cav. Pasquale, professore ordinario di patologia speciale chi-

rurgica e di clinica chirurgica nella E. Università di Sassari,
id. direttore della clinica medesima.

MINISTERO DELLA GUERRA

1Votificazione.

Dovendo la Commissione per Peseentione della legge 7 luglio
1876, n° 3213, sulla reintegrazione dei gradi militari, ecc., met-
ter fine ai propri lavori, è indispensabile prefiggere un termine

perentorio per la presentazione degli schiarimenti o dei maggiori
documenti stati richiesti. Sono quindi avvertititutti coloro i quali
furono invitati a fornire tali schiarimenti o documenti, che do-
vranno farli pervenire al competente Ministero della Guerra o

della Marina non più tardi del 30 aprile p. v.; scorso il qual
giorno non saranno più accettate comunicazioni, e la prefata Com-
missione procoderà nelle definitive sue deliberazioni.

(N. B. I signori direttori di giornali tono pregati di riprodurre la
presentenotificazione).

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONeoRso per esame alla cattedra di ßsiologia, vacante
nella Regia Università di Catania.

Si rende noto ai concorrenti per esame alla cattedra di fisiolo-
gia, vacante nella Regia Università di Catania, che si è stabilito
il 15 aprile p. v. come termine utile alla presentazione della dis-
sertazione stampata prescritta dall'art.9, lettera a, del R. decreto
13 maggio 1875.
I concorrenti che presentassero a questo Ministero la disserta-

zione dopo trascorso quel termine, rimarrebbero esclusi dal con-
corso.

Roma, addi 18 marzo 1878.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PAvoa,
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degli scavi di antichith press il Musào NËzionife, ðal quife riceMINISTERO ng iiBÌÈÙŽIÔNÉ PÛBBLICA
veraûno le istriižioni opportune a A-Ëa 1 tegolamento.
1. Battiloro Gustato, domÏeiliith aRn ---- 2 Bernardiif¿N a šÀi a doncorrere per ni 20850 N

id. a Napoli --- 3. Oill Igñazie, -- ldora Om-Èseý¾ tpre éjfÜbani ad antichità, co oe se ,, id. id. -- 5. Caputo-M sti Riccardo, id. id --- 6. DeÉ siÏ&ñk äŒa hido y i ato meila Gazzetta ci

gni Gennaro, id. id. - 7. De Gaspure Roberto, id. id. -- 8. DeËegn del 19 dicembre 1817, n. 295.
Pasebinis Giuseppe, id, id. - 9. De Simone Gennaro, id. id.Win rrŠti dovÊnno seniiarsi in Êapoli, fa mattina del 25
10. De Giulio Eduãi-Ro, id 14. -- 11. Da Sarno M bele, lá. Ìì. --

aggan e alla ore 9 antimeridiane, all'ingegnere direttore
12. Fischetti Luigi, id. id. 13. GaYella Guglielmo, d. a Pom-

Incassiltamenti della contabilità colle altre Amministrazioni

ni Per telegrammi
tr mestrali ian\tano 99ÀN

nell'internoMMINISTEAZIONI Casorro DRIro
I.no

MS
da riscuotere da pagare

44 gy 77,044 25 12 000 09 ' ' ' 885 75

438 13 346,108 38 1 70 25 no gaa . . ·se
d.2¾¾ 069 50 116,586 129
JZ

. . I 108 55
tomana . . .

q;elA mgitänifeä Art 20 214 15 118785¥25 98 607 > È·Ápoli . , . 44 929 60I stÂn Telegraph 9 361 25 5,595 75 88,Š65 50 Ër
. . 5 'Ž75 ßŠdi FerrdvigAlta Italî 26,922 58 > 26 922 58 Ëeggi labria) 1,485 65Id. Id. Torino-Cí iè

. 256 60 256 60 Torino
. . 2?5,207 25Id. IdB Mikidioniili

, 2,828 17 2,828 17
Vepezi . . 1 85 Ì5. aße

. 10,850 08 10;850 08 lioma (Del . peciale) 83 601
. 1>i -Ëdule 714 67 714 67 DiversiaWici Peroy.Id. Miniefe Monfeponi 77 88 77 88

. ÒerrÅe Ê lÚ¾ar 663 81 658 81

Somme del 4 tícimegt L. 936,361 06 759,674 25 276,961 06 100,277 25
1 ,205 5Somme degprimigrímpet 2,127,714 13 2,157,855 21 810,483 58 340,574 06
3, 8,692 03

Sommedituttodfanno
. L. 8,064,075 19 2,917,529 46 557,Š97 ß4 440,$51 91

4 imestre 1877 a . . , In 936 61 06 159,674 25 276,964 06 100,27735
Id. 1876 . . . . » 727,636 20 741,080 62 82,691 96 96,116 38

Dilleränze ziel 1877 . . L. ‡ 208,724 86 + 18,813 68 191,272 10 ‡ 4;160 87

Anno 1877 . . . . . . L. 32064,075 19 2,917,529 46 587,397 64 440,851 91Tho îs76
. . . . . . > 2,754,347 01 2,688,086 25 391,014 19 824,754 03

DÌfferenze nel 1877 . . L, ‡-809,728 18 196,382 85

055,957 68

$OÑËR TO FIIA ÍL

1,277,265 65

T 360,583 08

83,207 43

5 055,957 68

5 $9 do
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poi - 14. Giordani Giulio, id. a Napoli - 15. Girelli Pio, i&. a 30. Torcioni Olinto, id, a Chisti-AL. MorettiÁlinseppe, id. a
Roma - 16. Gnoli Giuseppe, id. id. - 17. Imparata Francesco, Roma - 32. Minutolo Gennaro, id. a Napoli.
id. a Napoli - 18.Íaiimiio Angilo id. a MoÌfetta - 19. Pe-

Roma, 20 Igatzo 18.78.
dond Albårto, id. a Napoli È0. P Ïizii Ippolito, id. a Reggio
d'Emilia - 21. Piccenna Antonio, id a Napoli - 22. Pinto Na- D'ordizio del Minisiko

tale Salvatore, id.Id. - 23. Pisalii F(ancesco, id.id. - 24. Po- .Tl Direttore G<nerale cleiMusei e degli scavi Ài a ichità
marici Niceola, id. id. - 25. Ragacci Marcellino, id. id. - 26. BOpiLLI.

Rispoli Giovanni, id. id. - 27. Romano Ludovico, id. id. - 28.
Searoina Pasquale, id. id. - 29. Toppi Pietro, id. ad Ancona -

DEI TELEGRAFI.

des1 guarto trimestre 1877.

degli Uffici TASSË

per
VALORE

Per telegrammi spediti PROVENTI dille telegrammi dei

goternativi telegrammi
aÏl' estero governativi

diversi
precedenti

pagamento spediti
ANNOTAZIONI

ta inte a tassa eteta
4 colonne imd o

fran higia

8 9 10 y

18 67 7,101 28 21,017 97 129,678 67 11,661 > ÛÊ¾Kißfé älPE Elio'VTMA
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dalleicolonne4'e 11 so rattalú5•,

Igli 45 2,755 95 1,809 51 47,082 96 4,184 60 SS 40

ed aseende per tyg
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22,474 77 40,756 58 9,729 06 217,889 96 14,498 * 4

42,p2 86 22,66 20,255 02 230,829 42 36,558 80 SI 8>
Dimeno nel 1877 L 59 088 87

10,368 57 ..,,,

85 29 55 ÌÙ $ 9,096 05
2 > Ri )RWR4g7 tutte le Entrate

pet tutta fanno . . I,, 8,836,00 77

17,161 43 27,029 32 18,372 98 205,648 88 14,949 70 223 85
Le corri Éiid niiEí

19,Ï17 29 29,20È3 2,Ë94 26 93ÀÈ 71 24,941 09 290,385 85 trate det 876 furoin
di ..........L.8,63671252

1,227 40
Di pill nel 1877 . L 199 280 2T

L'Entrata del 18/7 preveduta cel
Balancio definititro fu di

200 418 19 365,992 16 153,538 21 1,997,201 21 154,783 69 292,407.70
L. 8,685,550 y

L'Entrata effettiva è

597,0i0 98 1,069,935 72 212,880 70 5,656;509 43 140,150 82 1,105,422 67 atata come sopra di .
» 8,886,00¶ 79

Dipiîtnell'eikittita LE200;452 19

797,429 17 1,483,917 88 866,415 91 7,653,720 64 594,884 51 1,397,830 37

1877 ED IL 187Û.

200,418 19 365,992 16 153,585 21 1,997,211 21 151,733 69 292,407 70

219,423 45 405,031 40 159,858 15 2,144,846 08 111,098 35 348,352 7&

- 19,005 26 - 39,039 24 - 6,822 94 - 147,634 87 ‡ 43,635 34 - 55,945 05

797,42 17 1,433,917 88 366,415 91 7,653,720 64 594,884 51 1,897,830 37

842,827 66 1,474,620 94 391,461 18 7,193,088 98 452,668 75 1,243,858 15

- 42,898 49 - 40,703 06 - 28,045 27 - 189,368 84 ‡ 142,215 7ô + 153,976 62
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MOTHIENTO deRR OOrrl¾gOR enza RF

00Il!iMIRii e
o

1 2

Numero dei telegramini syvditi

GovernativiPrivati

TOTALEAll'intarno
Di er tio

ad Uffici ad Uffici AlPestero Torar,x A pagamato A eredite In f näigia Torar.s GENERALE

governativi sociah

5 6 7 8 9 10 11 12

a i . . . . . 165 82,991 598 2,882 85,971 2,783 2,510 5 97

Bolo , y . 159 96,067 2,285 3,519 101,90 2,027641 32 2 811 88,615Cagliari.
. . . 80 29,530 862 7630 1100', 01 2,019 2,014 - 427 4,490 2,608 117,199Firenze . . . . 119 98,057 4,514 79&254 141,388 35365 2,7í2 li 6,193 4,825 15¶,851NapoÌi . . . . 175 129,ð63 2,416

,682 160,343 ,259 9,012 41 14,31¶ 3,933 178,588PaÏermo . . . 166 154,ggg 162 4,
11 718 3,123 2,750 12 5,885 2,739 80,402Reggio (Calabria) 102 67,866 36 3 76,036 1,006 1,164) 16ÏT 9,yg 2,182 88,005RT

no . . . 1 00 0,35 0 32 SD4 1 ,8

87 20 428 93,655 1,172,458 26,509 26,629 8,3 8 61,461 28,098 1, 2,017

20,297 63,173 254,327 3,837,797 97,036 49,99T 27,18T 174,220 77,496 -Og9y518

1324 ,078,6 2 $3,601 347,982 4,510,255 123,545 76,026 $5 235,681 105,591 4,851,580

1 7 1921 029,436 87,536 367,251 4,484,228 1 451¾ . 2,,9m 4,797,540

26,082 7 385 30,978 1 89 18 e 53,990
FFEREN

a mne 3,935 19,269
TT 60

DIBMIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
T17IÇA IŸINTESTAZIONE 27pubblicafone).Si à dichiarato ghe le rendite seguenti del consolidato 5 perp%o, ciog a. 253703 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-getale (corrispondente al a. fûl63 della soppressa Direzione diapoli), per lire 150, al nome di Colecchi Vincenzo fu Giacintoatonio, domiciliato inNapoli; n. 25&603 d'iscrizione sui registriella Direzione Generale (corrispondente al n. 72663 della sop-iressä hirézione ai ÑapoÌi}, per Jire 50, il nome di Colecchi Vin-

cenzo fu Giacinto Antonio, domicillato in Napoli, sono state cosìintestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedentiaÏPÁmminiëtraËioWÙeÎ¾àbít Èubblico, nientrechè dovevano in-
vece intestarsi a Colecchi Vincenzo fu Giancrisostomo, domici-liato in Napoli, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblicosi dinida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesedalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stateiiotificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederàalla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, li 3 marzo 1878.

Per ilDirettore Generale
FERBERO.

RETTIFICA D'INÌESTA ÌÒËÈ c on
Si è dichiarato che la rendita se Gen e6 i 010,cioè: n. 628180 d'iscrizione sui regl r della firgatene one-rale, per Jire 276, al nome di Márina PaoÏ Ji j'Ïlippo, nubile,domiciliata in Napoli, venne cosl iniestsia per errore occoigo nelleindicazioni date dai richiedenti alÏ'Amministrazione'del DebitoPubblico, mentrechè doveva invece intestarki a Di KarinoPaola, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico sidiffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dallaprima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederà alla ret-tifica di dettä iscrihiong nel modo richiesto.
Firenze, li 6 marzo 1878.

Per il Direttoregenerale
Fansno,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicuione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 010,cioè: n° 98844 d'iscrizione sui registri della DirezioneGenerale, pàrlire 75, al nome di Tromberi Pietro fu Bernardo, domiciliato inDueville, Vicenza, ò stata così intestata per errore occorso nelle
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liëglI TIKëi gè?ëtfiátTii I «µtarte trinrestre 1877 -

Nttmero ReHelegram i ieevuti Isore al
11 Jei blegrammidramitat myi ri t -A

provenienti dalPinterno Da Società

provenienti (Somma D II'estero per l'esteio, Numero 3umero (Somma

dafifici da Uffici dalÌ'estero
Ter del colonne

per l'estero

odal a r dei done 1ellelcolonne
governativi sopiali per Società

rieevanenti trasmissioni 20 e 21)

13 14 ) 5 16 17 18 19 20 21 22

107,455 1,883 013 110 851 204,513 19,000 10 144,613 259,485 127;628-

126,569 4,881 3,973 135,423 243,758 881 103,241 108,767 456J47
33,917 633 566 85,116 68,791 45,057 46,791 1 0,639

149,711 8,17ä 7,753 165,689 282,838 14,072 1,167 146,185 165,925 610,187

174,310 4,872 9,341 188,523 340,814 1 894 164,103 182,029 68g401
184,325 1,250 3;Till 189,826 867,914 62 2 123,433 126,833 617,244

25,394 1,616 3;636 91,146 171,548 1,014 22 10ã,958 111,638 390,180

87,519 3,64) 72250 98,410 186,415 11,273 184 171,840 206,224 575,438

280,404 12,853 42;505 805,761 571,746 7,349 3,078 233 0 262,303 1 068À06
- 167,906 4,y92 IlyS34 183,662 327,475 120 1,793 13 3,911 143

1,368,0ÏÕ 48,691i 92,152 1,503,857 2,765,874 52,891 7,051 1,3 5 768 1 613, 06 5 805 405

3,818,599 123,956 27 ,27i 4,2i4,832 7,804,345 188,90i 18,4 3, 987 1 05

5,181,609 167;6 1 889,429 5 18 689 10,ô70,219 191,792 45 45 038,24 93 21,507,610

5 05f,836 164,810 3 5 9 858 0,407,898 155,825 20 769 4 88 7 SST ° TO,9Ñ,105
om BTab a OT

129,778 2,841 a e 1 4 1 593 405

Pubbli pgrggdoveva igyggegtestani a Tromben Pietro fu Nel Prontnario rissen tig dellMiWrifiOÑÀ$
Bern o eeg., vero > $ýrÏefati nellii·ondita stessa. nale vincenti premi nella 23 estrazione seguita 11 15 marzo e

A te n ÁÍ JÑÑA. ölitiiento sul Ï)ebito Èubblico si rente, e pubblicata nella Úàg à § 6 dålà91«erènte, pagina

e ýUlsÃ EyeBÏ Ïnf í·eisé cËe trascorso on mëse daÏÏa 1064, dicontro alla ciffe dèlèrgli gnti aMficigg ggŠ > ilove

piiäl p ÏîeiziábšÉiju Ûlioiso, ove non siano state nofËi nice (non ompresa à indriziônäss 09 og teve eggetsi 886 9.

cÊtio isioél néië 1Ëreiione Generale, si procederà alla E ðicontro alle findli 149844 nègliáse Pi aggi gêni 3149

rúÍiiÌica $iietti"isåf·Ìziák hel modd richiesto luogo di 8144844.

renze, li 7 niâènó 1878.
Per il .Dir oE 0

DIREZIONE GETIERALE DEI TELEGRAFI

Avv iao.

gyg) (Wik s$h Šnterrotti i cavi sottomarini fra Dart-

month e éné ye fra Coutances e Jersey (Manica), sono quindi

interrotte le comunicazioni telegrafiche cogli nífici delle isole

della Miinië¾·
Iloma;18 marzeil878.

Il signor Stafford Northcote interrqgato
dal signor il-

liams nella seduta del giorno 18 corrento della Camera dei

c muni dich a ò e

glese nelle acque di Costantin
oli costiliusca o no ûna vio-

lazione dei trattati di Lotidr 1841; ili Parigi del 1856 e

di Londra del 1871. Disse però cho 11 gonino si crede per-
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fettamentrgiust3ficúfoiëllejres À cÍrcostanze mantenendo
la sua flotta nelle acque della capitale turca.
Rispondendo al signor Hambury, il signor Stafförd North-

cote disse che laÆsssia now ha rifiutato di ammettere la

Grecia alla Conferenza; solo il gabinetto di Pietroburgo
ual sapere su opale piede il rappresentante greco dovrà
esservt ammesso.

Il signor Carnpbell annunciò la sua intenzione di doman-
Jare so il goverifo della regina abbiaintenzione diadoperarsi
onde prevenire la effusione del sangue nelle provincie greche
no a tanto che il Congresso abbia regolarizzata la loro si-
tuazione.

Alla domanda diretta nella Camera dei lordi da lord

Grgnville per sapere se il trattato di pace fosse stato ratifi-
cato ed a quale data il governo sperasse di averne copia,lord
1)erby rispose affermativamente sul primo púnto. Sul secondo
si riservò di rispondere in altra seduta.

II Journal de ßaint-Pétersbourg continua la polemica con-
tro i giornali inglesi. Relativamente ai sospetti sparsi sulla
esistenza di un trätèato secreto fra la Russia e la Turchia il
diario russo si espritne iii questi termini:

Dacchè listampa estera crede di conoscere il trattato
di pace del 3 marzo e non vi trova argomento sufficiente a

recrmanazwm contro la rapacità della Russia, alcuni dei
noitfi conîralelli hapnojmmaginato na trattato secreto od
unaplgusolapcretaganessä al trattato di pace e che costi-
tuirebbe un'alleanza offensiva e difensiva tra la Russia e la
Turchia. Ma codesta una faccenda che non merita nem-
meno di egere pga gýgge teve per poco che vi si ri-
litia si dinjÏ ekde fúñttarsi di un'affermazione assurda. A
forza di attribuiretåna diploniãzin rtissa degli intendimenti
astuti e dei pžocedimen6i niachiavällici, si fiaisee per ascri-
erle &èllé ingennigà di ¢u deie respiegere Ponore. Laþgo;
anamt secreta ÀoËsuo avversario della vigilia, que-sto sediátd sakäßhe giunto,,in ventiquattro ofe, a conoscenzadel sign Lagrà, e cheguesti non avrebbe mancato di in-formare il suo governo &suo modo,13er esempio per mezzoih un disgegelo apedito per la ela di Bombay." Eppure in questi procedimenti de1Ìa stampa - non di

remo turcofila perehà non vi2ie ha più in Inghilterra - marussofoba,sviè qualchelnoãEche si impone alPattenzione.Certamente affaticaudösi kjii'esentare la politica russa comeminacciosa; ord per gliinniessi 'oritannici, ora per gli inte-ressi europei in generale, quellytampa ha potuto credere
essa stessa, alle pgolirie esagerazioni, e, pensare seriamenteche la Russia non há saputo contentarsi di una pace cosìmoderata da fasciare ancora in piedi Pimpero ottomano. Ri.
pugna a questa stampa di credere che la Russia non sia an-data Eno aFfondo ed abbia posto un argine a quella ambi-rione sfrenata che le attribuiscono i suoi avversari.

" Se non che sarebbe puerile di vedere in ciò la sola ra-gione per la quale la stämpa inglese accusa la Turchia di
essere divenuta la vassalla della Russia, e propugna la di-struzione dell impero ottomano piuttostochè lasciarlo sussi-stere neUe condliioni cho gli vennero fatte dal trattato del3 marzo; Più si co solida in Inghilterra la certezza che i ri-

sultati ottenuti colPultima guerra, non potranno .essere an-
nullati e più si sviluppa l'apprezzamento egoistico, ma non

illogico, che l'interesse della Gian Brettagna esige una solu-
zione più radicale, tale-da sostituire in Oriente, all'ombra di
un impero ottomano che sfuggeall'influenza britannica, delle
orgamzzazioni nuove, per mezzo delle quali questa influenza
abbia probabilità di rinascere, per tacere degli acquisti di-
retti che potrebbero risultare da uno smembramento
In prova di queste nostre asserzioni potremmo addurre un

articolo dell'Economist di Londra. Quest'organo della scuola
di Manchester, il quale ha sempre ripudiato le conquiste,.non
vede dal punto di vista inglese e nelPinteresse della pace al-
tra soluzione che un accordo europeo il quale ponga un fine
alla dominazione ottomana in Europa chiamando a Costan-
tinopoli qualche altra nazionalità - senza parlare delPE-
gitto che PEconomist aggiudica alPInghilterra, " la quale
" dovrà concertarsi colla Fi-ancia a questo proposito.
" Ecco adunque Pevoluzione che ha subita Popinione pub-

blica nel Regno Unito! Vi è quindi da far le meraviglie se si
cerca di giustificarla dimostrando non solo che la Turchia
ha perduto ogni vitalità, ma che quand'anche ne avesse, essa
sarebbe la vassalla della Russia ? Di qui ad un trattato se-

greto non vi è che un passo, ed i nostri confrateui britannici
non si pefitarono di farlo. Quando si osserva la via che ha
percorsa Popinione pubblica inglese in un tempo relativa-
mente breve non si può a meno di considerare con appren-
sione le conclusioni a cui potrebbe essere spinto il governo
britannico. Le quistioni di cui, avrà ad occuparsi il Congresso
potrebbero per tal modo essere in particolar opdo allargate.
E questo allargamento sarà forse tale da facilitare un ac-

cordo ? Le quistioni da tra tarsi saranno intavolate col desi-
derio di giungere ad un accordo, oppure si appaleserà la
tendenza di arruffare le faccende per farne uscire una rom-
plicazioile «enerala y nu xx ruegno certe aspira-
.

«anemre soltanto pòtra direelo.
" Fino allora incombe alPopinione pubblica di studiare iproblemi che sorgono, di far udire la sua voce in favore di

soluzioni razionali e pacifiche, e supposto che non vi riesca,si saprà almeno a quale parte assegnare le responsabilità. ,,

La Polißsche Correspondenz ha da Berlino, in data 16
marzo:

" La quistione del Congresso non ha fatto un paiso in
questi ultimi giorni. I negoziati fra le potenze sulle quistioni
preliminari continuano. Il governo tedesco si mantiene in
una completa riserva. Quando da Vienna giungerà Pavviso
che le potenza sono pronte, il governo tedesco diramera gliinviti ufliciali per il Congresso. Ma il momento non è ancora
giunto e le dichiarazioni del ministero inglese nel Paria-
mento non sono tali da afÏrettarlo.

,,

Scrivono per telegrafo da Atene che PAustria ha risposto
favorevolmente alPInghilterra ielativamente alPammissione
della Grecia al Congresso.UAustria è,disposta a'sostenere
quest'ammissione avanti l'apertura del Congresso o fin dalla
prima seduta. La Germania ha risposto nello stesso senso.
Lettere di Salonicco dicono che 15csurrezione greca gua-dagna terreno nella Macedonia. Un corpo di 640 uomini sottogli ordini di Dubiates, ex-ufficiale greco, si è unito a vari
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altri corpi discesi dai monti Olîlnpo e Osca. Gli insortihanno
occupato le città ili Lithodhorión e Malathria, ed intercet-
tate le comuíiicažioni fra Lárissa e Salonieco. Trecento ma-
cedoni iii araíi si sòird fortifidatí sul monto Rodope e si pre-
parano a proclamare Í'uni ne della Macedonia alla Grecia.
Nella Tracia Panimosità delle giopolazioni greche contro gli
slavi si accentua sempre più, particolartilente nelle città di
popolazione mista.

La Camera dei deputati di Francia ha nella sua seduta
del 18 marzo approvato:

un progetto di legge per aprire al ministro della guerra
un dredito di 120 inilioni di franchi per conto di liquida-
zione delfesercizio 1877;

un lírogetto per un credito di circa 225 altri milioni
allo stesso ministro sul contð di liquidazione dello eserci-
zio 1878;

an terzo progetto per crediti suppletivi in vista della
chiamata di una parte dell'esercito territoriale nell'anno cor-
rente;

n altro progetto per crediti al ministro della marina e

dellë colonie.
Il signór Farcy presentò una proposta per la nomina di

una Domniidaione di inchiesta sul materiale della guerra.
Il ininistro delle finanze ohiese che venisse posto alPordine
el giorno per oggi, glö edì, la discussione del bilancio della
entra%a.
Ad ont di auklche cúservazione in contrario fatta dal si-

guer-Madier de Moritiau, la Çamora consentì alla domanda
del ministro con 436 voti contro 34.

I giornali liberdissi ltygralió grandemente di _quest'ul-
tima risohízioí1e álla Òýniefa e ci vedono un voto di fiducia
aWiiinisteto fina o¾, Ni aliche än inezzo efficace di porre
termine ad uria sitgazione anormale e dannosa per la consi-
derazione del governo, per il credito e per la amministra-

TELEGR.A1VI lVI I
QENZIA STEFANI)

Paylgi, 20. - Il Joandi des Débats ha da Vienna in data

del 19:
« Il testo del trattato di Santo Stefano è giunto ieri qui per via

privata. Il trattato, nel suo complesso, è giud cato inaecettabile,
ma su parecchi punti dà adito a rettifiche da parte del Congresso.
La riuriione del Congresso sembra definitivamente fissataa per i
primi giorni di aprile.

« Sono smentite le voci relative ad un congentramento deirussi
sulla frontiera austriaca. »

Londra, 20. -- Il Times ha.da Costantinopoli;
Ass enrasi übe i russi hanno abbandonata l'idea di recarsi a

Bujukderá per imbarcàrsi, in segoto alla opposizione della Porta,
poichè il trattato uor dà al iussi alcun diritto di imbarcarsi sul
Bosforo. »
Lo stesso Times ha daPietroburgó che lo Czar von ha condo-

nato una parte della indennità dtguerra allorehè ratificò 11 trat-
Lato.
Il Daily Telegraph ha da Vienne

- « IfAustria Picevette corifidenzialmente il trattato di pace, che

in generale sembra moderato ína suscettibile di modifÏoazioni da
parte dekCongresso..»
Parig!, 20. - Un telegramm>della RépubliqueFrançaise, in

data di Berlino 19, dice :
« Lord Derby domandò direttamente e categoricamente alla

Russia di sottoporre il trattato integrale al Coggressos e ghe sol-
tanto la unanimith, e non una semplice maggioranza, possa deci-
dere sulle quistioni.11 conte Andrassy cessò di essere l'interme-
diario fra la Russia e PInghilterra, che attualmente si trovano
una in faccia all'altra, e la sorte del Coggresso dipende lia un si
o da un no.

Palermo, 20. -- La nave da guerra inglese Knotauro la-
sciò questa rada al:e ore 5 pomeridiane, e prese la direzione di
Malta.

Oostantinopoli, 20. - Il governo smaniisee l'intenzione
attribnita ad Hobart paseik di abbraciare i villaggi insorti della
costa. Hobart paseià ricevette Pordjne di usare tutti i mezzi di
persuazione e di adoperare la forza soltanto nelcaso the non riu-
seissé a persuadere gl'insorti a deporre le armi.
A ieurasi che furono,diggià intavolate trattative coi capi de-

gli insorti,
Beruno, 20. - Sarà ripresentato alla Diets il progetto per

la creaz one di un miovo ministero de le strade fyrate.
L'Agenzia Woi¶ smentisce la vcee clipsil ministro dei Culti,

Falk, abbia Pintenzioiie di dare lisne imásionÍ
Parigt, 20.- Notizie private di Vientia dicono che l'opi-

Ifoné pubblica in Austria si separa dalPInghíJteria sul pro-
gramma del Congresso. Questöcárnblaufenfid è a ibuito alla pro-
messa fatta dal gabinetto di Pietrõburgo disoddiofdrã ai desideri
dell'Austria,

R.ISTITUTO LOMultikvis htWWzig ÛËÈE

Il m. e. prof. Pog Balgysare diagejet pyggglly apaReinoria
intorno alla parità dellis maggÏoranza e dellguiinopaganelle ele-
zioni generalio politiõLe, 'secopdo i deitani gecienzte.della
ragionè, prescindendp dai metodi o sistemi Gren alaipate in, uso,
sostennii e protetti dalla consuetudine e Jälla unlþazione.
Svolse da prima gli argomenti più acconci pe 3imostryte come

il principio de la maggioranza yeevalerite anä miá>Eenza sia con-
trario alla eguaglianza del diritto elettivo ed al siiÑlibero eserei-
zio. Indi eclta più direttamente la sua tesikogli annelyirovando
ebe Pegaaglianza del diritto elettivo, in teleziode s.tutti gli elet-
tori,-non può essere effett vameAte raggiunta e ptaticata, se pon
a patto dell'assoluto pareggiamento della maggioranza e della mi-
noranza ah'utto della elezione, sicebò per il Poliqualanque altro
sistema elettorale fondato sul prigipio della proporzionalità, sia
sotto fLrma dell'unico quoziente dell inglese, IIare, sia colla ele-
zione limitata a due terzi o tre quarti dei candidati, non attribui-
see mai alla minoranza la sua legittima rappresentazione, e s'ac-
compagna sempre con quei difetti ed inconvenienti che rendono
sospetta ed anco siziosi e tumaltaaria la elezione tramezzo alle

gare di quelli che pretendono di:Vincere e soprastpre colla mag-
gioranza a danno della minoraum soffacata e sogget*a. Il sisteina
o il metodo portanto che sembrerebb all'autore pin adatto, ò

quello eb'egli propose già nell'adgaanza del P,. Ist½nto 1° maggio
1873 ed il quale si fonda in tepria su pancipio delle asso'uta

cguaglianza di diritto fra lamagg rinza, e la minoranza nella ele-
sione dei deputati, non auto rignirdo alla differenza del numero
dei votauti, e nella pratiea sopra due atti o due ope azioni con-

temporrnee o successive, Punapreparatoriao di votazione di sem-
plice candidatura e l'altra di sorteggio per la nomina definitiva.
Questo metodo pare al Poli di facile esecuzione e proprio ad assi-
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curgeà sincerità e libertà dei votia raccomandato anete dalle
tradizioÀi della otic gapiÈËzÊÃÈana sÚÄiil nome imbŠrsa-
rione usaía ai t pi dúllË Èpú$ËÌicidi li'etiiá pe Ía noniina
delle più alte magistrature.
Il dottor Tommasi parlò delPazione della così detta forza cata-

litida spiegata secondo la teoria tekmodinamica. Ecco, in riassunto,
quello che, a parere dell'autore, avverrebbe allorchè il mero di pla-
tino vien inesso per esempio, in contatto di due gaz. Una piccola
quantg della miscela gazosa verrebbe assorbita dal platino, e
Ibssorbimento svolgerebbe, conife noto, on certo numero di co-
lorie. Le quali permetterebbero ad una piccolissima quantità di
gaidi reagire. La combinazione di questi gaz produrrebbe una
nuova quantità di calore, che determinerebbe a sua volta la rea-
zione di una nuova porzione di gaz, e così di seguito.
11 m. e. prof. Santo Garovaglio presentò al Corpo Accademico

una serie di Memorie volte a far donoscere i risultamenti degli
studi da esso intrapresi in unione al proprio assistente nellaho-
ratorio crittogamico, dottdr Cattaneo, sullo malattie ora domi-
manti fra i vitigni. Premesse generaliconsiderazioni ciroa la ra-
gíone e l'estensione del lavoro, pass a dare verbalmente un sunto
della prima Memoria cbe tratta della Rogna o ßcabbie. Disse che
di questa malattia, tuttochèÀigtica origine, non trovasi fatta
menzione nè dai filopatologi¿nè dagli scrittori di cose ampelogi'a-
fiche, forse perchè compare per lo pi sporadica e reca poco danno
al prezioso albero. Diede quindi una particolareggiata descriziorie
di essa a ¤e feeb rilevatel'ayalogia coll'omonima affezione degli
agrumi e degli ulivi. Rintracciandoile la capa prossima, l'autore
credette doverla ¾tviheiteadegg anormale esuberante attività
del pincesso vegetativadkndgggesgsicuricriteri nella scelta dei
mezzi che egli reP4to Wittrango sanarla e gevenirla.
JLeapitano& eyewigeoeghingijugnggÀgg.spaantecedente let-

IlaÀehationendale'Sekey gysgliegji idrografiche del ba-
cino di quel fiume, presentò le segueptipoþeL1° ßglia cronologia
dei alcani fittonier Preipesso che dalle osservazionÏ sul territo-
rio di Roma si è concluso che i crateri tirreni si siano aperti nel
periodo glaciale,se che i4xfi gulpanicisiano composti in bacini ac-
quoëi, risultando che sul distretto di Bolsena niuna assisa sta tra
i prodotti-valcanici ed il pliceene antico, Pantore pose il dilemma:
o i tufi sono costrutti da deiewioni subacqyee, ed allora le eruzioni
apparvero á settentrione durante il pliocene superiore; ovvero sono
correnti fangose solidifientened,glioras le conclusioni dei geologi
romani si possono estendere a tutta la regione tirrena. 2° ßulla
idrografo della Val di Chiana anteriormente alperiodopliocenico.
Dagli ifHérénÑ£ti ËàÏ$iëës$feÈÙfähadkä iäo, Ralle pendenze
ordinatie deÏ sisièmÏ fàoittiiii Bäll esiine delle formazioni di dub-
bio periodo, Piinore nihiösèr6 ohé anterioiniente alPingresso delle
acque plioceniclie nei golfi $ànéal e dellá 0hiana, esistevano due
Vallate terrestfi divise dalla liatena déi tãónti Detonesi.
Il lavoro dël prof Giusepþe Poloni, sálmagnetismo permanente

dell'acciaio a diveiis tempefaturé, presentato dal prof. Cantoni
Giovanni, si può riassumere coé Il calore indebolisce ilmagneti-
smo permanente d'una sbarra àslamitatidi acciaio. Parecchi fi-
sici valendosi del metodo del'e oscillazioni, studiarono la legge con
cui diminuiseeilmahtnetismo fino a 100°, degnatamente in riguardo
alle borrezioni da portarsi alle osservazioni del magnetismo terre-
stre. L'autore si vale invece, come misura, delle correnti indotte
e spinge le esperienze fino a 300°, scaldando la sbarra calamitata
entro un tubo circondato da na bagno ad olio. Conferma così il
fatto che per raggiungere uno stato normale, la calamita vuol es-
sere ripetutamente sealdata e raffreddata entro i medesimi limiti
di temperatura. Trova inoltre che ad ognilimite superiore di tem-
peratura a cui vien portata la calamita, corrisponde uno stato nor-
m2le particolare, nel quale cioè la legge con cui decresce il magne-
tismo è al tutto diff rente da quella che vale per uno stato nor-

male corrispondente ad.un'altra temperaturamassima. Determina
infine le leggi di codesto decreînento per diversi stati normali;
leggi empiriche abbastanzaMemplici identiche nella loro espres
sione per tutte le calamite cimentate, sebbene queste si trovassero
in condizioni molto diverseperpaalità d'acciaia,per tempera, edes
Lo studio del coef/iciente magatico di4emperatura che dipenderà
appunto dalle speciali condistoni delle abarre ýotra forse portate
qualche luce sulle relazioni tra i molteplici fattori del magnes
tismo.
La nota del signor Giacomo Cattaneo, studente di scienze natus

ralig presentata dallo stessö prof. Cantoni versava sulla produzione
plasmogonióa delleptothriz e del leptomitus. L'autore trovando
insoddisfacenti le spiegazioni date daavari autori alla produzione
di crittogame nell'interno di ova integre, istitui ricerche sperimen-
tali, durate un anno e mozio, su ova tenute in apparecchio umi-

dante; ed è giunto alla conclusione che alcune delle crittogatue
piit complete, come il penicillina e Paspergibles provengono da

spore esterne cadute sul guscio;mentrealcune semplicissime, come
il leptothriz e il leptomitus, trovansi alPinterno della testaces,
senza traccia di penetrazione dalfesterno. La derivazione deUep*
tothrix e kptomitus dai bacterii e dai vibrioni, tr vata daMaggica
da Balsamo, e la derivazione dei bacteriis vibrionidatgransli«idi-
posie vitellini del tuorio, trovata daMaggi, Balsanto;Cantonteecy
spiegherebbero soddisfacentemente la produziona digneRe due

crittogame; trovandosi relPiriterno delle ova,ccendizioni simili: ar
quelle che esistono nei pallontint usati nelle esperienze eterage>
netiche.
Il segretario Hajech lesse una oota del lírof Cantoni PadToali

Parma, nella quale sono conteimli i risultati di ulteriori studiMI
raffreddamento deisolidinletallici polveiulenti chedapprimaaem
stato osservato nel passaggióde delaß¾,moorrinwee dà 839em
18*. Ilautore trova she fotûlne'itbonitsi succedonornei due easide
sostanze diverse, G io sten«nii Rudasi: Egli oéserva che sono

quasi costanti irappotti deiltetuptaquandoslarish3tanquillas
quando è agitata, meñtfe 164tífetenze tiesconomaggiori peianer
talli meglio donduttivi e coersãti Yeriendo gióLak cönfrontoedei
tempi di raffreddamentó a liedut seria:di prove; trova verificata
con qualche approsliimazione la leggaÀie Neäton sul ra:ffreddaa
mento. Da ultime espänegeonitcunapsservazioni inumeritotte-
nuti nel confrontó 4611affrëdnamelito di pólveri ottenuteam leghe
inetalliche con quelli di po14eÉi miste dei natalli costituentbla
lega, accënna le prõÑ fattiëõn lirnatu3a edi rame la confronto
colla polvere ottenuta in precipitato chimico e quelle coi compeshi
metallici a fronts dei metalli ispettivi:

Il8egielariarC.HÙEGIL

NOTIZIE DIVERSE

Archeologia. - Ilufficio archeologico del municipio di Roma
ci comunica che, nel cavo aperto presso l'inibocco della via dei

Bergamaschi, nella piazza di Pietra, allo scopo di costruire una
nuova fogna, sono stati scoperti i seguenti monumenti: Fram-
mento di iscrizione col nome di Germanico Cesare - Frammento
di iscrizione col noirie dell'im eratole CÏáudio - Metà di titolo

sepolcrale col nome di Irene - Pezzo di architrave appartenente
al portico che circondava l'area sacra del tempio; egregiamente
intagliato dalle due parti con diverso disegno - Due tronchi di

colonna di giallo antico saanalati funghi assiems hustri 5 50 ---
Frammento del éornicione kel tempid, il cui colonnato laterale
forma il prospetto d91lidegano di terra - Piedestallo alto metri
2 07, largo m. 1 92, cõn äliorílievo rappresentante una delle pro-
vincie delPimperd Mtro piedestallo in tutto simile - Basso-

rilievo alto m. 2 07, largo metri 2 92, con ornamento di trofei ed
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emblemi militari - Circa mezzo metro cabo di scaglioni e lastre
di marmi colorati - Oltre questi monumenti, scoperti sotto una
area di pochi metri quadrati, e sollecitamente estratti per cura
della Commissione archeologica comunale, altri già appariscono
attorno il perimetro dello scavo.
Net nuovo quartiere Esquilino, presso la via Farini, sono state

scoperte alcune celle termali, appartenenti, come sembra, ai noti
bagni di Nerazio Ceriale. Sul pavimento a mosaico di una delle
celle furono raccolti: un piede di statua maggior del vero, in
basalte grigio, di eccellente maniera, ed una foglia di acanto in
bronzo, alta 0 17. Sul lato orientale della piazza Dante conti
nuano ad apparire gli avanzi del fabbricato degli orji Lamiani,
adorni di buone pitture murali.
All'angolo delle vie Montebello e Volturno, al Castro Pretorio,

è s'ata scoperta una cella vinaria, lunga 16 metri, e contenente
circa mille anfore (molte delle quali infrante) disposte in sei or-
dini sovrapposti. Di questo numero di anfore, circa dueeento,
hanno11pregio diiscrizioni a pennello incolorenero, b!anco,
rosso o verde, di molta importanza per la storia dei grandi e pic-
coli coromerci delle derrate alimentarie presso gli antichi.
Rella via del Qairinale, incontro la casa Sereni, è stato ritro-

Tato un pozzuolo scavato nell'argilla, con la tromba rivestita di
lastre di cappellaccio. In fondo al pozzuolo,furono raccolti tre vasi
etruschi à vernice nera, venticinque vasi di argilla giallastra,
di manifattura anch'essa non romana, uno dei quali ha dipinto
un caduceo, e tre monete dell'epoca consolare. Presso lo sbocco di
via Mazarino nella via Nazionale, nell'interno della proprieth
Pallavicini, è stato scoperto il proseguimento del ninfeo - della
casa di Avidio Quieto, altra volta descritto. Quest'ultimo tratto è
motevole, non solo per unaAelle egneuetp fontane di marmo ben
conservata, ma per uno stupendequadro di musaico murale a co-
lori vivissimi le cui diinansiorn di metri 2.10 in altezza, sopra
metrBRO di larghezzaykanno assai raro riscontro in antecedenti
scopérte. En4xsaicastappresenta gna grande nave con le vele
spiegate, e il vessillo piantato enlla prua, nel momento di avvici-
narsi agli ormeggi entro un porto monumentale. Questo è fornito
di banónine, di scali di approdo, dí un moloa piloni ed archi, e di
un faro altissimo rettangolo nellA parte inferiore, cilindrico
nella superiore. È grato alla Commissione annunciare che questo
musaico è stato generosamente donato ai Musei Capitolini dalla
cortesia del proprietario signor prmelpe Pallavícini senatore del

Regros
La demolizione della metà sopraterra della torre occidentale

presso la porta del Popolo ha restituito una ricca serie di monu-
menti intagliati, figurati o scritti. Si devono riconoseere in essi

le spoglie dei mausolei della via Plaminia, rimasti in piedi sino ai
tempi di BistálY pe opúa del quale furono commessi nella fab-
brica dei due bastioni. Le iscrizioni tutte a grandi e buoni carat-
teri, racchiuso da cornici intagliate, fanno ricordo della gente
Gallonia o Gallenla, di QuintoMarcio Torbone, prefetto del pre-
torio sotto Adriano, di una Postuma e di altre case del patriziato
imperiale.
La Commissione ha pubblicato il quarto fascicolo del Bulletti-

no, relativo all'anno 1877. Il primo fascicolo del corrente anno

trovasi in corso di stampa.
Roma, 19 marzo 1878.

Begia Harina: - L'Italia lifilitare del 20 annunzia che íl
16 corrente partiva da Lisbona 8. A. R. il duca di Genova col

R. avvisoMessaggiero; l'indomani giunto a Cadice, S. A. R. abarcò
e proseguirà per via di terra il suo viaggio fino a Malaga.
Il 17 corrente la R. corazzata Frincipe Amedeo approdava a

Messina.
La sera del 19 giunsero a Taranto le corazzate Tenezia, Pale-

stro, San 11ÏarŠno e Ï'avviiio §(a/[etta agli di i del con1Ëâdi a

in capo della àquadra permËnente cgm. Úl ËõËËlè, 1 Í-

raglio.

liavi estere. - È giunta a Natioliil 18 corrente locorvetta
degli Stati Uniti d'America YandaliapconS.Lil generale Grant,
reduce dal Pireo.

11 19 ancorava a Messina la cannoniera inglese Flying-§sh.

Due gryppi diMichelangeIo.-Nel Moniteur Thañ;eräef
del 19 si legge:
Ja signora baronessa Adolfo di Ëothschild cämýr Itíng-
mente due stupendi capo lavori, che si trovavano in un antico

palazzo di Venezia, ignorati da tutti.
Qaelle ammirabili opere artistiche consistono in due gruþpÏŽi

bronzo, alti circa un metro e mezzo, ed ognuno di eiisi rappie-
senta una antera sulla quale si appoggia graziosamente un fauno
o satiro che sia. La baronessa A. di Rothschilà pagò quei due
gruppi la bella somma di 350,0()0 fianchi, e si dice che abbia

aderito a che vengano esp sti al pubblico in una delle sale dgpa-
lazzo del Trocadero.

Perdite dei russi neWailtima guerra. - Secöndo la

Vedede di Ÿiezina le perdite sõEerte dai inesi sino al 30 gennaie,
tanto in Asia quanto in Eufopa, aniinentano a 89 804 uomini fra
morti e feriti, fra i 21uali 101rdàëtalianurtie11 ferifí¡e trovarono
iAoltre la morte degli eroÏ nn p ihelpendell« cass insperiale e 34

membri dell'alta aristookasiel

Fra i f iti 36,824GóñöjikebidpÍ tadente tistabiliti e ffa pós
ehe settimane naciraime dagli oépedilicalttin10|000 nomini 121

uomini si trovanopigiònfåfi nellë áni det turchis
Facendo i debitt ràpyôrtiimigië áârcolaiwälie rib cadde3¤¤o su

ogni 6 coinbattenti, e chedéi=ferît neo'oltinneltelinférinetíge negli
ospedali ne moil uno soýra 11 9 ear emo e

11 numero dei premií, dió& d So de stypromozioni) ithi unera-
zioni, si eleva a circa 20,000 se osaica é is em

Durante tutta la guerra fu inflitta únel sole volt la p na di

morte: ad un i dráé a lín'dineditófé 41Añâggionantner dideca-
razioni fu accordato ai gradi'þiît infóneri; e ne ricevetts in mag÷
gior copia I 8° corpo d'aráäft iF4ëalä: ifeie 11 passe di Sähipka.
I doldati semplici clie tidevetteko laVotoce di 8 Gîorgio hanno la

facolfà di presentaisi alPesume da affiõiaÍi s naa le solite f rma-
lità þregaratorie.
Unamitragliatrice svedese. - P cq temppia sono stati

eseguiti a Stoccolma alcuni esperimenti con paa mitragliera a

quattro canne adattata alle navi da guerricomq valida difesa

contro i battelli torpedini. In uno spazio di tgapo piuttosto breve
un Lersaglio piatto composto di tre strag di Ïamiere di ferro

grosse ciascuna 9,7 millimetri fu talmente crivellato dai proietti
della nuova arma che sembrava vi fosse stata praticata una

grande quantità di buchi in precedenza. Il magazzino o camera

della mitragliera contiene 40 cartucce e pu esser riempito in 18

secondi, si può quindi mantenere un fuoco costante e rapidissimo.
Parecchie di queste mitragliere con canne del calibro di 25,4 mil-
limetri sono state distribuite alle navi da guerra della marina

sve dese.

Decessi. L II ,Tourral de Gand annunzia la morte del signor
Roulez, membro dell'Accadeinia , éd amministratore-ispettore
pensionato dell'Università di Gand.
- L'Invalido Russo anminzia che, a Wildbat, cessò altima-

mente di vivere il largotenente generale Alessandro Petrovitch-

Yazykof che contava più di cinquant'anni di servizio, e che per
ben ventinove anni fu direttore della scuola imperiale di diritto.

5 . I
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HJ§TERR ÐELLA ARINA '

Ufdelo peAgrate metegrologico
itemer20 myrzo 1878 (ore 11 25).

Venti freechi di ponent e maestale in vari þaesi della Sicilia,
a hnini e ad Ancona. Mare agitato a Portotorres e a Porto Em-
pedocle. Cielo nuvoloso in molti punti del versante orientale della
penisola e in Sicilia; coperto a B indisi, a Palermo e a Cagliari.
Ba;rometro abbassato da 2 a 4 mill. nella Comarca e nelFItalia

niëridioriale; quasi stazionario altrbve. Êog is in Norvegia. Cielo
ananvolata ngll'Inghilterra e nell'1xlanda; sereno nella Scozia.
Maestrale fresco a Vienna e a Praga. Neve in questa città. Tem-
pesta di tramentana sul Mar Nero. Nel periodo decorso pioggia
per qualche ora a Brindisi e nel nord ed ovest della Sicilia. Mare
agitato a Porto Maurizio. Libeccio forte alla Palmaria. Tramon-
tana forte e fortissima ad intervalli a Domodossola. Tempqratura
minima sopra zero a Moncalieri, a Urbino e a Camerino. Domine-
ranno venti moderati delle regioni settentrionali. Tempo vario,
girevalendo 11 buono.

Osservatorio del tellegio Romeo -- no marzo isis.
ALTEZZA IÐLLË HZÌOW--: 496 66.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 960,9 169,8 160,1 762,9
a 0 e al mare

Termemet.asterno 5,0 låþ 14,0 9,8
(eentigrAdo)

Umidità reistiya... 84 50 57 70

Umiditàassoluta... 5,50 6,09 656 6 81

Anemoscopioevel. N. 4 N.O O.15 NO. 4
orar. media in kil.
Stato del cielo........ 5. strato- 6. cumuli 6. cirro- 0. bello

cumúli cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalla 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo = 15,0 0. == 12,0 B.) Minimg =¢,4 Ú. = 3,5,R.

Ï2ISTIRO UFFICIALE DELIA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 21 marzo 18'78.

Valore fåge CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROßSIMO

YALOR I GODMENTO lŸ02ÎRIO
nominale renata

LETTJi:RA DANARO LETTERA DANARO LETTER& DANAEO

Lendita It . .

Odità 8
, . . . .

Geitillenti¾ul sér ÑO
. .

Detti Emissionäß860/6&, . . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . .

tf d tto ginácli pegzi . . .

Detto detto stalionato . . . .

Readita Austriaca . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio diiorni. . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . .

Iisaca Romana . . . . . . . . . .

Banca Nazicar.le Toscana . . . . . . .

Banca Gánerale . . . . . . . . . . . . . . .

ßecietà Generale di Credito Mobiliaré
Raliano............. ...

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito............. .....

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strede ferrátè Romane . . . . . . . . .

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . .

Buoni Meridiónali 6 per cento (oro) . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Postebba . . . .

Società Romana delle Miniere gi ferro
Societá Anglo-Romana per l'illumina-
zioneáGas................

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . .

Pio Ostienne ..................

26 ppmestre 1878 -
19 aorile 1878 -

10 tilmutre1878 537 50
16 ottobre 1877 -

Agiegmbre 1877 -
10 ottobW1877 -

1egespestrál878 500 -
- 500 -

- 600 -
1• semestre 1878 1000 -
- 1000 -
- 1000 -
- 500 -

- 600 -

10 ogtobre 1877 500 -
- 250 -
- 500 -
- 600 -
-- 500 -
- 00 -
- 500 -
- 500 -
- 531 LO

2 semestre 1877 600 -
- 500 -
- 480 -

- 78 65

850 - - -

750 - -
-

1000 - - -

700 - - -

250 - - -

400 - - -

250 - - -
500 - - -

500 - - -

537 50 - -

600 - - -
500 - - -
430 - - -

78 57 - -

- - 85 80
- - 85 20
- - 85 20

- - 852 -

'

- - 2015 -
-
- 1f40 -

- - 442 50

- - 41& -

- - 683 -

:

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0WIMIS OSSERV A KI ON I

Preert fatti e
Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia................ 90 109- 10875 --
Lione .................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2742 2737 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienza ................. 90 -- -- --
Tripte.. .............. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . , , , , , . .
- - 21 89 21 87 - - B Binkaeo A. Pisar.

Soonto di Banca , , , . . . . , , , ,
5 0 0 - - - - - - HJeputato (i Borsa: B. TAnomeo
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IL SINDAGO DELIARTTÀ DI CERIGNOLA DIREMONE DI 00MMIWIEIATO MILITARE DIR0MA
3ifetifida il secomio Avviso d'asta

Essendo andata deserta Pasta tenutapggi 18 de1Pandante marzo per la ven- A tenore delfart. 98 d 1 regplain åta rovar.o con Ë. decreto 4 sŠtteinŠÊÑdita di un fabbricato illjepiazza ittorgo Emanuele ed Osteria Duette; e pro- £870, n. ÊË2, si notÌfici lÏe 41111adggte to öggi presso qgesta ijeilbgé,priamente quello che il Município acqu stò - dal Ðemfinfo dèll Stato (tam giuâta l'aWi§o*3Ata in aita a coffen jir i'ii»ñafte in un set I tee, aditàAsse ecclesiastido), ei fa noto af pubbligo che alle ore 10 È¾tidetidiane del impresa del servizio del casermÈÑÏo e 181 coËlblishbile liëË le ÚÑíoÌðËËmÏ-giorno 8 p. e. áprile sipoce era ad un secondo incanto pagla tegdita sud- litari di Milano e di Brescia, tenne prünvisoriáméite delibekato coÏ iË igo didetta, in cui šgà deliberato ll'âstinzione della candelayérghie, all'ultimo e Lire 7 07 per ogni eenio lire.migHporrezzo uc I prrà a su asuna arà dlr do raila centoÈrentanove
t i b

e centesinit trentano (L. 12,13¶ 31), per quanto fu acquistato dal Muntelpio. peade alle ore 2 pom. del giorno à corienie.L'acquirente dovrà pagare nel roomen;to della stipulazione del contratto la
Chiunque intgnda fare la suindicata diminuzione del ventesiino 409 se-somma già sendisfátta dàl comune-al Hemanio dello,Shto per le rate sea~
ompagnare Poffeifa co1Ïa feËe dell'eseguifo diposito provvisorio della e adate, e per le altre il compratore rimane sostituito al Mutdeipto negli stebat alone prescritta oi suëe ato avviso d'asta in lire 200,000 ed unifóra arsi ad ceo a i ne ;dovrà farsi giusta la pianta elevata dall'at hitetto sigkor
tutte e 60 di Ion en late nell'ivviso stesso,

Pirro, e rimane l'obbliga al comprátore, pria di cominciare la costruzione, pr6- Êer'detta Direatenesentare alla Commissione edilizia il tipo di disegno del nuovo fabbriegto ai 308 if huante doráräissário Ìã. BÜNA
.sensi del regolamento.

eo perpeit et i e es'enclpr r r
DIREX0TEnft011WIssillilTðlfiI;1tAR21tadf )

di altri dhe änni sotto pena di lasetare risoluto il cãñtratto e gigi e una NEL PRIMO DIPARTIMRNTO
multa di lire quattromila (L. 4000) da depositarsi come dauzione dell'säta.
L'aggiudiennione seguirà alFestinzione della ter2a ed ultima cauÀeÌa ver- ARÑO Ñ¾RI AME Ø•

gine a faygra 1 miglior offerenie. A termini dell'articola 98 del regolamento sulla Contabilità gènardle IÍõ
I termini fitali per l'aumento del 20e reñtano staþiliti a giorni 15, i qugi Stato si notifica che l'impresa della provvista di

sacadranno jlle ore 10 antimandiÃne pkeefse del dt18 del ripetuto entraste Chil. 300000 di ferro finissimo in verghe fondeper formare perngiti,
La I stica è vísibile ad ognung nella segretpria cornumale in tutti I giorni, þer lire 112,503, di cui negli avvisi d'asta del di & Yolgente meae di marzò, à

ed il procedimpato sarà quello prescritta dal regolameifto sovranaméote ap- atata deliberata negli inéanti simultanel esperitisi il giorno 14 detto Wie,
provato il 4 settembre 1870, n. 5852. presso gli uñiei di Direzione di Coulmissariato militare marittilho dei tre di-
Tatte le spese, afuna esefuss, caderanno a carico del compiatore, il quale þartimenti, col ribasso di L. 15 per cente.

dovrà inticipatantente3depositare pi'esso il segretario ee onale, respon¥abile Il pubblico à perciò"418idato che il ternifaa utile per presentare I óf-
gi taleiadempiineato la sottiina "di lire ottodento IL. 800), salvo ento finale. forte del ribasso non IMn'ore del ventesiino scade amezzogiorno dèl dì 2Amaûo

Geiignola, il 18 inatso 1878. borrente mese, regolafä åll'orolodd"Å Ìi uffici suddetti, spiiato (dal teÑ$àie
741 Stedaco - L'Areersore anziano: G. CANNONit. iron sarà più accettata tiualsiasi offerta.

1299 Il Èegretarl CodinäÏë:1. SixÌséxtent. ; Chiunque in edadègenza intenda fare il suindidato rihanso Ÿehtääjdt
Reve, elfstfo della prege¼tazionð,dellä túlati offertà i uno degli uffÌci

P,1.)f(IBl. suddetti, aceoifijagaarla¾olheliopito prescritto dal sticcitato attië6 d'ista
Spezia, 21 marzo 1870.

28 ÌÊAapilano Commissa ti $Ú0TIF10A ZIONE
In copfortdità WHa rikoluziË sa tal Consiglio coäimiale di Roma nel- lÈÌ

di lire contratto colla Bänca Nazionale el Regno, ei: dispone quagfo segue:
lo 11 giorno di martedi 2 del pppssimo aprile alle ore 10 antilneridiane pre- (2.me puñ¶cagón.)

eise nelPauÍs dgl lialgszo del conservatóri in Campidoglio, ed alla presenza Messieurs les portents d'Obligatione iont p évenne que e oupoir dŸn -
del sindaco, o i pprsona lia þaso delegata, ayrà luogo la sortizione dell êts de franca 7 50 écliéant le pemier avril prochain otis dà
suddette A7 Obbligazioni da ammortizzarsi il 1 liiglio el corránte ion de Fimpôt sur la riehesse mobilière:

anno 1878; Florence, à l'Administration genfrafi
. 14. 6

2• Il rimborso delle Obbligazioni estratte sarà fatto il detto giorno 10 del Ancone, à la Caisse de l'ExploiiaÏion 6 6
prossirgo mene di Ingfio sullå esibitä delle stesse originaliObbligaziðni e're- Naples, id. Succursale id. . 8
lative cedole di acadenza posteriore al detto giorno• Palerano, has $111. I. ë V. Florio . .

,, 6 6
So I únmeri dëlle Obbligazioni astratte saranno resi di pubbIlua ragiones Livourne, à la Banque Nationale dän 1 Èoyaume Ìtali

medianie speciafi alliséioni-a stainpa e colla analogiinsbraione à¢HB Gaiústía (Suceursale de) . . . . . , , . , 6
27fgela e dei Èëgkô. . Genes, à la Caisse Générale

. . . , ,, e
Dal Cámpidóglio, 11 21 m io 1878.

, Turin, à la Société Générale de Crédit Mobilier talien . . ,,
6 &&

1316 Il if, di Bindaco : E. RUßPOLI.
,, Rome, id, id,

. ,, 6 A6
,, Milan, chez M. Jules Belinzaghi . . . . . . ,,

6 &
- AYVISQ. Bandò per vendita giudiziale

,, Venise, chez MM. Jacob Levi et Fils . , . . , 6 àà
Essendo vemito a cognizione del sot- di ytabili.

,, Geneve, chez MM. Bonaa et C. . . . . . . . Fr. 6 åŒ
toscritto, che ella Gazzena Uffectale (16 pubblicamione} ,, Paris, à la Société Génèrata de Crédit Ind. e Comm

. O 16num. 61, dSeel 14 rzbo oriÌs -Î¾ uni Ad istanza dei signori Eugenio, Glu- ,, Bruxelda, à la B nilue de Paffe et des Pays Bas . . . ËŠ
iŠŠŠne, colla quäle da questi si seppe ed Anna MafiaDaSantis imper- ,, Berlin, chez M. M yer Cohn . . . . . . . . (é
impugna che (Leottnac.ritto e il gero e ena del lor e it> si G o

,,
Franctort six., ehg M. B H. Goldschmidt . . . .

6 46
e reale raoprietario d1e I illas a mente in Roma presso 11 piocúratore » Amsterdam, cliáz M Josegh Cahen . . . . . F.lioll.3
f r

t yo in tËta gr tuita ent Ig sig. Pietro Rutica, ,, Londres, chez Mif. Baring Brothers et C. . . . .
.
L.s 0 2

esistenzg di vsfi processi c imina a d sci n iho i e Ple- NB. Le payement des Gotiáons à l'étranger ne sera fait que sur exhibition
suo carico, così il sotteser$e tal f Avanti'la 2a sezione del tr.ihanale simultanée des Obligationa y relatives.
rende di pubblica ragidne c civile di Roma nell'udienza del 29 Florence, 16 mars 1876.
I a 10 Aef e n n rl 78 sli roe der vendita 1281 LA DIREC'Ì'ION È ALE.
ciata dal

ebito fisolvibile di souima Terretto pascolivo e vitato, sito nel AVVISO. del terreno entiteatre Ånell'Agrochè suo d
h eil sottoscritto è fÏ vero territorio di Bracciano, vouab lo Cap- A richiesta di S. E. il ritarcliese Teo- Romano, vocábolo a, dive-rilevante, e getario della suddetta villa, puccini o la Onpa e Cartiebe, segnato olo Theodoli domiei:iato presso lo auto direttario in fofz tenž¾ del

dichiarando I
- drela petWIuania 2985 La deliberatione avrà luogo a fa- colo 141 Codice precedura civile, che dinava la remtegramene dell'istantecontro :( Severmi qu iore del maggiore offerente' nel giorno ventidne correãte marzo aHe nel pieno possesso di detto f ado.

e diam
rzo 1878. 994 • ore Swant, si recherà a dare il possesso Roma, 19 marzo 1878.

18%oma, OiOÈNA, ÖÁgpgm0 10BELE usciere. all'Ece,mo istante, del diretto dominio 1806 GIUßEPFE IIONTEBOVEUSOl0f0,



02 ggggGgZETTA I 'FICIALE DEL JIEGNO D'ITALIA

TRIBUNAI.E GIVRE DUROMk

Ad istanza della Nazione, Compagnia Anonima di Assicurazioni en11a Tita
e di Preetiti Titalisi, autorizzata coniëåle decrèto 9 gènnaio 1873, e per essa
pidiguidatori barone Nicola Nisco comm. doargo D?Arnico, i quali eleg-
geno domieißo in Roma, via Congotti, á 42, presso gdotgAgostinpßbagure,
dal quale sono anche rappreAentatún à gÀ;zio,
Io sottoscritto Enrico Mastrellisustiere adjletto al iribunale civile di RorÃa,
isto 11 degreto del tribung( civiÏe li Roinä 15 febbraio 1878, col quale si
tte la citszfone per pubúlici prõelämi;
6 il dëaketo 24 detto inesä ai febbiaio, col quiale il consigliere presi-
utokizza il rÎto sommirio, fissÄndo Ì'udienza del 24 giugno 1878, se-

o gli indivÍdul $d Istituti coinmerciali indicati nelÌ'infiascritto
1Ëí compaiike avanti íl tributiale civile di Roma, 16 sezione, all'adienza
che si terrà alle ore 11 antimeridiane del 20 giugno 1878, per sentirsi
richiarare libera e svincolata la cauzione data dalla Compagnia fetante e

lfépasitata nelle Casse del Governo per garanzia dei suoi impegni, e nulla
osti re a che la d tts ëauzione sia liberamente consegnata ailiquidatori della
Úóripagnia (
Èiëhiaiaraf Pemananda sentenza eseguibile non ostante opposizione od
app3llo
B3ndannáre sielle spese del gladizio quelli fra i citati ohe af rendessero
p3nenti älla domanda dei liquidatori.

oine el c t ente Dámicilio Batura del contratto

O È são ëaanno .

1 Ambrosi Luigi . . . . .

2 Neri Ceå re . . . . . . .

Vaglíebo Sebastian

8 Grassi Giacomo
10 Neri Cesare .

14 Rocca Fehca . . . . . .

15 Yanerazi Carlo .
: 9994 Û

16 Torello Giovanni. . . . . .

DahertA
VeiÍëzia
Roma
Id.

Nyoli
oma

Temporaria.
Idém.

Vita iritiera.
Prestito.
Vita intiera.
Tenipararia.
Mista.
Prestito.

ÏÙ asò di vita.
Mista.

1ino Níta:intiera.
19 Vassallo Maria . Id. dleadita vitalizia iannediata.
18 Rasino Giuseppe . . . . d.
19 Celqtti Francescó . . . . . I¾
SÔ li'rassineti afv.«Yaleriano Roma
21 Malfatti Franneac0 I. . . . Torino
22 D'Amico Edoardo . Roma
23 Del Proposto þgp1q , . Avezzano

morale in Italia il copte Adolfo

a o PËh e Inkhilterra
26 Idem

. . . . Francia
27 Idem . . .

28 Idem . . .

29 Idem . . .

30 Phoenii Espagnol Direttore M.
'Entragties) . . . .

31 Idem . . .

32 Idgm .

38
.

Idem . . .

8 Di Pietro Ernesto . . . .

W Fondra Ëntíco . . . . .

$$ Brácea Gíuseppe .
37 Herzen D. Alessandro
88 Le Lieuie Enrico .
32 Cagiano De Azevedo conte Gius.
40 Luelkiriio . . . .

41 Giatinoni Raffaele . . .

42 Minutolo Vincenzo . .

48 Russo Gaetano . . e .

44 Petich Luigi . . . . . . .

45 Guidotti Genääro . . . . y

44 pocchi Orsola . . . . . . ·

g Tondra Enrico . . . . . «

48 Stãlldoea Giovanni . . . . .

4š Ariani G;iumppe . . . . . .

, Ji0 Passina Enínia . . . . . .

60 Jannelli Märcangelo . . . .

6î Ivaldi Lantery Angelo . . . .

Of Lantory Carlo, , . . . . .

Id.
Idà
Id.

Madrid

Id.
Rótna
caserta
Roma
Firenze
Roma
14.

Frosinone
Ida

Casertas
Id.

Venezia
Caserta
Torino
Caserta
Roma
Verona
Roma
Najioli
Torino
Id.

Idem.
Idem.

Temporaria.
Vita intiera.
Idem.

In caso di vita.
Idem.

Vita intiera;
Idem.
Ideur.
Idem.
Idem.

Idem.
Idem.
Idein.
Idem.
Idem.

Temporaria.
Vita intiera.
Idem.

Prestito.
Temporaria.
In caso di vita.

Idem.
Temporaria.

Idem.
Vita intiera.
Temporafía.

Idem.
Idem.
Idem.
Ideni.
Idem.

Ÿita intiera,
Idem.
Ideln.

Nome del contraente Domicilio ITatura del contratto

108 Jamoulle Giacinto . . . . . Torino Vita intiera.
109 Jannelli Marcangelo.

. , . . Napo¾i Idem.
110 Dresda Francesc9 . . . . . Palermo , Idem.
214I Pin Luigi . . . . . . . . Torino Idern.
215 Crocco Francesco

. . . . . Caserta Temporaria.
216 Cavagnolo conte Francesco . . Torino Vita intierà
217 Poce Antonio . . . . . . . Roma Temporaria.
218 Colla Cordero Teresa . . . . Torino In caso dî vita.
233 Mortero cay. Angela , . . . Roma Vita intiera.
234 Pessina Emma . . . . . . Id. Temporaria.
253 D'Amelio Domenico . . . . . Napoli Vita mtiera.
254 Gabelio Paolo . . . . . . . Torino Temporaria.
255 Carretta Paolo . . . . . . Id. Rendita vitalizia.
256 Golinelli Elia . . . . . . . Bologna Temporaria.
257 Miraglia Gaetano . . . . . Caserta Idem.
258 Carpi Carlo . . . . . . . Napoli Idem
259 Vaccari in Diotallevi . . . . Roma Idem.
260 Persiani Luisa. . . . . Id. Idem.
261 Vitagliani Frangesco. . . . Napoli Idem.
262 Carretta ävv. Paolo . . . . Torino Rezidit it I
263 Ciaramelletti Giuseppe . . . Roma Tempärnia.
261 By Giuseppa . . . . . . . Torino Vita intiera.
265 Telsa Pietro • • • • • • • Id. Idem,
266 LaptergCarlo. . . . , , , Id. Jdem
292 Tosti Enrico . . . . . . . Rodra Íem idíÏ
293 Rappallo Gisèppina . . i . Torind ifá ÍtÌiÌërä
194 Racak David Gmseppe. . . .

Livorno idëmi
295 Golinelli Eba . v . . . . Bologn Teiniläistia
296 De Giorgi Carlo Felice. ; . .

Torino Vita intiera
297 Coli Gaudenzio . . . . . . Bologna idem
ž98 Zeni Annetta . . . . . . . To¼iao idem.
299 Milanesi Cúiuseppe . . . . . Yener.ia Úotafe.
300 Idem

. . . Id Contrõdä i irazione.
301 Idem

. . . . . Id Dõtåle
302 Idem

. . . . . Id. Contro-Ashi zi ne
803 Del Puente Giovanni . . . . Napoli Temporaria.
304 Barale Angelo . . . . . . Vemzia Dotale. ico
30& Idem

. . . , : Lie Contro-Assionrazione.
306 Del Monte Michele . . . . . Napoli Mista.o
307 Mancini Antonio . . . E98L Temporaria.

325 Cialfi Gaetano . . . . . .
Id. ria

326 De Florio Salvato e . . . . Maj>ol
327 Giorgi Pio Scipfene i . . . Rånyi em
328 Russi Francesco Paold CMVènä
329 Pepe Gaetano - 14. ria
330 Borroni Francesèd RWâà «ë
331 Mele Mario . . . . . . . Napoli aaWé
858 CiaramellettirGlaseppe Boñœ Iggt
854 Cipriani Augusto Cesare . . Firenze ŸiëÑ intie
356 Sag se Germano e . . . Casetta Temporarian
857 Baj ppe . e . . . . Torino Vitadatieka.
358 B . B. a . . . . Gaserta Temporaria.
359 dem

, , gd,
360 GaglianiS. Francesco • • • ÃÀ Mista, n301 Criscuolo Matteo . . . , , Id• Temporaria

LDees aas aeino Alfo¾eo e

3815i lòYodésti · · · · · · Roina dem
382 Checcherelli nataMengozzi . . Livorno ldem,
383 Cipriam Augusto Cesare . . . Firenze Viifühtiéra
384 SpmosaMichelo · · · · · . Ca;oerta Ï'emporaria.
385 Blanchi Giovanm . . . . . Id. Idem
$86 Bisceglia Felice . . a . . . Ïd Ídem
38THalphen Nathalie . . . . . Milano Vita intiera.
410 Frosa Ercole . . . . . . . Roma Temporaria411 Bertolucci Vincenzo . . . . , id. Idem
412 Russo Luigi . . . . . . . Napoli Ìdeni
413 Contini Luigi . . . e . . Caserta Idem
414 Baer Enricos . . . « . Milano Capitale differito415 Villa Angelou• • • • · 14. In caso di vita.416 - Idem

, , , , . Id. Contro-AssicurazioneIT Catullo V14cenzo . . . . . . Caserta Vita intiera.
448 Bartolucci .

.
. . . . . . . Roma Temporaria.488 MuttalaDay4e . . . . . . gari Mista.

489 Tarrom Ihego • • • • Vita iritiera.490 Cali Domemco
· · · , . . Idem

491 Bianchl G. B.
· · · · · . Id. Tem oraria492 CattaneoGikgino . . . . Tôriú0 Vita ntiera510 Albano Fêndrico

. . oli Te 1:
511 Cattaneo Luigi ,

512 Foschi Primo ,
•

, , , , , I TRèB
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Ronie con Doriiftiilio Nátura del contratto

513 Marotta Federico . . . . Caserta Temporaria.
514 Merenzio Gaetano .

.
. . Id. Idem.

515 Vellotti Gaetano
, . . . . Id. Idem.

516 Magni Angelo . . . . . Farenze Vita intiera.
517 Idem . . . . Id. Idem.
518 Antonangali Filippo. . . . Avezzano Capitale differito.
519 FerreemG B . . . . . . .

Torino Vita intiera.
520 Coniin Jacopo . . . . . . Napoli Temporaria.
521 Giorgikio Scipione . . . . .

Roma Idem.
559 Lepiate Nicola . . . . . . Napoli Idem.
560 Nardi Achill . . . . . . Id. Vita intiera.
561 Del Puente Giovanni . . .

Id. Temporaria.
562 Toýa Piett . . . . . . . Caserta Idem.
563 Gioigi Pio eipione . . . . . Roma Idem.
587 Morcean G¾vanni . . . . . Napoli Idem.

Roma, il 16 inarzo 1878.

1261 ENRICO MASTRELLI usciere.

DIREg01¶¾Ig00MMISSARIAT0 MILITARE¾ARITTIM0
EL PRTHO DIPARTIMENTO

Aniso d'Asta.
Si notiflea ÊhÝgle ore 12 meridiane del giorno 10 aprile 1878, avanti il

colonnelINRiààipúnnio diedttoië, a ciò délegato dal Ministero della Marina,
nella salË $ jyÍncänti, sig négÏi uffici dellysuddetta Direzione nel R. Ar-
eenale di Spèzja, sipproceder a10appalto della vendita di
Tubi diatione usati Iier eKidaie a vapore, pei' la sonima complessiva di
lire 51,750, Rivisa în tatat¾i distinti, ciasenno di chilog. 15,000 di
tubi di ottolië usati pga komma: presunta di lire 17,250.
¡ppyhgaty iggeranno gega cassa del Quartier Mastro della R. Marina

prezze del matggiale loro venduto entro giorni 11 dalPavviso d'approvazione

La consegnam arà fatta neh Arsenale di Spezia nel modo indicato nel
capitolate. e o

emLeapiù idettagliate dondízioni d'appalto sono visibili presso la suddetta Di-
remione di Cumniissáriato.
II termine utile pÃr PannieñtÑpon minore del ventesimo è fissato a giorni
0, decorrendW4alle ore 12 life idiane del giorno in cui sarà pubblicato Fav-
viso di déline ämËnÏe.
Il deliWiMúfèiffða provv) seguirå lotto per lottg à sehede negrete,

a favore di $1 quale partito 11rälato e siiggellato avrà oferto sul
prezzo d' to ed avrà stiperat ad almeno raggiunto, lo
aumento mig r cias Ìu Jptto stúbilito däll'Amministrailone marittima
in una sèŸeig ,

la g a verrà aporta dopo ph grgnno rieencueinti
tutti i partiggepentati.
Le oferte gehegncorrenti dgýganno essere redattegg carta bollatada lire 1 20.
Per caquiggegegrimpresagerger essere Ammessi concorrere si deposite-
anno peN Ainsega glotto ditesm50, in opntanti ed in cartelle del Debito
tubblico slapneño gorrentemet giorno in cui si eseguirà il deposito.
Le ofemte stepe el presoritto3 deposito saranno eziandio ricevute entro
cheda sigillataidal Miaisteroidi Marina e dalle Direzioni di Danimissariato
nilitare degli altrilbÌpartimènti marittimi, avverténdo però chidelle mede-
uime nonemtàXtW¾o contoknon perverranno ullieÏalmente a unésta DI-
rezioné di Öëminisstriato lifikydelPapertura delPineanto.
Per le eini ligthssimai e di contrattosi dp siteranzio lire 400 per claseun

lotto.
Spezia, 2 fiaga 1878.

.1258 17Oppitano Cáinmissario a¿contratti: CARLO TOMASUOLO.

MONTEDI PIETÀ E CASSADI RISPARMIO
casÀ¾¾ MONFERRATO

Avviso di aggiudicasióne di stabili in seguito a secondo incanto.
Si rende noto per ogni efetto previsto dalle vigenti leggi che allapabblica

asty tenutasi saddi 19 corrente marzo, dinanzi al presidente-di turno del
Consiglio d'amministrazione del Monte di Pietà e Cassa di Risparmio di Ca-
glaje omferratoppèr la vendita irrdue.distinti lotti del palazzö di proprietà
dello stausoÆlo latitute, gUaf là quásta città nelle vie Roma, Cavour e Monte
di Pietà, wennero aggiudicátiligue 16tti riuniti (a senso del n. 8 delle condi-

zioni della vendita insertánólP view d'astad marzo 1878, pubblicato ed aflisso
norma RIslegge) al signot½alzoni avy Pier Francedeo per il prezzo di
ire 152,400.
Si notillefittol è che il tefinine di giorni 8 per migliorare 11, prezzo della

ggiudicazione a ute;no del vigibimo, vá a seàdere allè ore cinque pomeridiane
(tempo niedio di oma) del gËórno 27 #olgeite mene.

ÇasaÌð Rdàfèffdto, li If inatzo 1878.

1311 F. BOERI Notaro ddegato.

Mg T O

PREFEW:TURA BL EERRARA
Impresa pei laÑài·i dÏ¤lzak nÑe Íng sŠÔÑÅt0 2 anÃa sa
tergo dell'arginatura froldianiti a destra del Po sistemata dopo
le rotte di Guarda Taffarigel Lghepha naëtri 1440. A

Essendo state presentite la te utile varie offerte di riduzione di ltre
il ventesimo al prezzo di prima aggiudicazione dei lavorisuindic$ti, si av Ñe
che alle ore due pomeridiane del giorno 25 corrente marzò dilà à¿iita salat
degl'incanti e dinanzi alPiÏInstriseinfo signor prefetto, ed a suo sphäfalËðàÌë-4
gato, si procederà alfappalto definitivo dell'impresa sovramenzionata i bkäkat
capitolati relativl ostensibili a chiunque in questa segreteria áØlle r d' dizio.

Avvergenze.
L'imprésa ascende alla somma di lire 43,300 17.
L'incanto avrà luogo ad estinzione di candela vergine, e si terrà polle for-

malità prescritte dal vigente regolamento di Contabilità generale.
Le oferte saranno formulate in base di un tanto per cento di ibasso sul

l'ammontare delfappalto nella proporzione che verrà determin ta all'aito
delPincanto.
Per essere ammessi all'incanto gli aspiranti dettanno fare il gegosito è
lire 2000 in numerario, od in biglietti della Banca Nazionale, some causigne
provvisoria a garanzia de1Pasta; deposita da farsi preventivamente alPappglio
alla Tesoreria provinciale che ne rilascierà apposita quietanza provvisori Aki
produral all'autorità che presiede l'asta; e giustificare la loro idoneità colli
prodozione di un certificato di data non anteriore di sei músi, spedito da na
ingegnere del Genio civile, non che un certificato di moralità di data recente
rilasciato dalPantorità del luogo ove essi hanno domicilip:
Le spese tutte relative alla presente asta, di contratto, registro, copie, ecc.

sono a carico del deliberatari
Ferrara, 18 niarzo 1878. Per detto Wmsto

1303 Il Be.gretario delegato: G. BOXQONgONI.

BANCA AGRICOL INDUSTRIALE ARBORENSE
S e <Porfartano

I signori azionisti sono conŸocati in' assemblea «generale ordinaria pei Ï&
mattina delli 31 corrente, áÚN è 11, nel locale della Banca, piazag Catte-
drale, n. 7, pei discutere e votare sul seguente

e del giorno.
Rendiconto sulPesereizio 1877. no, x s x

Riparto utili sulPS66tßiEIO BuddetŠO.
Nomina di sindaci ed amministratorL

Oristano, li 15 marzo 1878
i Preefdente del Consiglio d'Amministrazions

1294 RAFAELE SEU. '

SOGIET.À. ANONIMA
per Pilluminazione a gas della Città di 1Vorara

Dal primo aprile prossimo la Sociefi paga la cedola semestrale 16 aprile
1878 delle sue azioni in lire dieci presäo il cassiere Antento Ranza, casa Ci-
pollino sotto i portici nuovi

Novara, il 17 marzo 1878
Per 11 Consiglio A Amministrazione

1264 Il Presidente: NATALE SANTINÌ.

Provincia di Cag11ari - ÒGcá¾Äärìô diLanuaiel
MUNICIPIO DI URZWLEI

Secondo esperimento.
La Giunta municipale fa noto al pubblico che alle ore dodici meridiane delli

venticinque p. v. marzo si procederà alla vendita del lotto Margungian, ap-
partenente alPantico patrimonio comunale, quale trovasi vestito ði alberi df
alto fasto, baseo ceduo e terreno cespugliato, che verrà ceduto alPultime
miglior oferente alle condisidni infraespresse:
16 L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vera

gine, e sulla base di lire quindici mila (15,000).
2° Sarà ammesso a concorrere alfasta chi comproverà di avere depositato

presso Pesattore di Tertoli, opþure presso la Ginata predetta, il decimo della
base preaccennata.
3• Le oferte in aumento non potranno essere inferiori a lire venti (20). (
46 Il termine utile per pi•esentare le oferte in aumento, non inferiori al

ventesimo, sul preizoodelPaggilidicatione þrokvisoYis schdrà alle ore odici
meridiane delli quindici aprile p. v.
5 Il pagamento del capitale verrà versato in tre distinte rate. |
6 In ultimo, tutte le altre condizioni inerenti alla vendita trovansi visibili

in questa segreteria alle ore d'ußicio.
Dall'Uilicio, addi 27 febbraio 1878.

1304 Per la Giunta - D ßindaco: M. ÈULAS.
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StaastoneWeHakxciNizioakia ToscANA " °N.EISENZA.
Il tribunale civÍTe di Chiavari, cón

at 20 del mese di febbrato 1878. sentenza 11 marzo 1878, sun'instara
di Ferrea o Ferrera Rosa fu Benda
detto, vedova di Ferrea o Ferrara Ste-

ÒaÿÎtalisociaÏe, utile alla tripla tircoÏasione (R. deëreto 23 iettembre 1874, n° ST) 1. 21,000 000. ramo fa altro maenetto, restanate a
Lumarzo, -pre tura di C:cagna, Ygendo
a nome propna e come amministra-
trice legale di Andrea, Giovanni, Luigi,

TT IŸ Û• Maria e Maddalena, suoi, e del detto

ansaeriserva. . , , . . . . . , , . , , , L.18,73926751fudaismrioe'nel ni,pro

Gambiali e boni scadenza non maggiore di fu Stefano e della vivente Rosicon-
del T6eoi•o 8 Gai. . .

L. 18,450,773 17 iagi Ferrea o Ferrera fu Eenedetto, e
gabillin earta id. staggiore di 3 mesi , 7,700;ôl9 15 26,151,392 92

mandò notificarsi e pubblicarsi tale

etarágts 0 dulò GT tenditte éárteHe €nträt . r , , ,, 26,161,392 92 enza a norma d 11'art. 23 Codice

Boni del Tesoro acquistati direttamente • • n a ) Chiavari, 15 marzo 1878.
Cambiali in noneta metallica . . . . . e a 1245 T. REPETTI proe. capo.
Titoli sorteggiati pggabili in moneta metallica . ,, ,, )

" "
i ¯¯¯

REGIO TRIBUNALE DI ROMA.
Anticipazioni . , , . . . . . . . . . , , , . ,, 1,80Š 361 ,

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banea. . , , . L. 11,215,137 92 T h
Id. id. per conto della massa di rispetto. . . , 1,357,329 24 petta, a 22,
Id. id. pel fondo pensioni o cassa di providerisÄ . ,,

,, 12þ72,467 16 p nottöseritto useiste del tribunale
Eketti riogvûti til*iitexeso. . . . . . . . . . ,, ,

l eikite ili Romwho citato come col pre-
Sente atto cito 11 sig. Francesco Mon-

49ëdi i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . g 18;901,029 31 tanari, d'ignotd domicilio, residenza e
ÎÉá¾iË¾ë . . . . . . . . . . . . . . . . . 89,864 89 dimora, a comparike innanzi al sud-

ejpoëfti . . . . . . , , . . . . , , . . . . . . , 17,430,751 28 detto tribunale nel t rmine di venti-
cmque giorm, per sentirsi condanuare

fit rie, . . . , , , . . . . . . . . . , , , ,, 11,946,105 45 al pagamento della residuale somma

oTALE . . . L. 107,143,289 47 0,m
Spese del corrente eiseielsto (Ta líqwidarei alla chitisura di esso . . . . . . ,, 246,006 97 dl giddiato con senten:da tirovvisoria-

mente eseguibile, non estante oppost-TOTAI.E GENERALE . L. 107,389,246 44 ZÎORO Od &ppellO,meEO pelle Spegg.
P A 88 IVO. Roma, 20 marzo 1878.

1307 GannantkoMICHLT ÈSOIOTO.
&&¼¾ea . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 80,000,000 ,

Ordinaria 1,691147 00 ESTRATTO DI DECRETO
sa rispetto Búdoldfáñria 1, 1 83 . . . . . . . . . , , 2,784,488 83 del Regio Tribunale civile di VeresÏlf.

Circolastone biglietti di Banoa . . . . . . . . . . . . . , , 49,431,900 ,,
(16pub¾ieazione).

Conti correnti ed altÀi debiÄI a vista . . . . . . • • • • • •
n 107,894 16 e

Si de uceba u lieena nal rËole s

4xti eerretiti ed eitri debiti a send ama . . , , , , . . . . , , 13,856 ,, deÎ Codice ci ile che sul ricorso sporte
lAgi sitaliti «ggetti e titoli per custodia garadsla ed altro . . . . , , , ,, 17,430,751 23 al Regio tribunale civile di Vereelli da
Partite varie, .- . , , , . , , , . . . . . , , , ,, 7,167,334 41 11 enri Dom cobdel fu D e o

TorAt.x , . . L. 106.925,724 13 ve r onunciareladichiarazione d'as-

Rondite del corrente esei talo de 14xi réi alla àhi sura di esso , , , 463,522 31 eto
f at to Os I terlhema ò

Toians ihånas . L. i07)89,24 44 e e ed a se so l'
ticolo 3 del Cád ce civile e cho11slid-

Diatinta della Cassa e Riserva. bo e eu I r

Šroedargento . ... . . . . . . . , , , . . , . . L.12,214930,,edunestrettodelmedestplavenga
Bronzo . . . . . . , , , , , , . . . . . . . , , 279546 51 pubblicato due volte collSutervällá di

un mese nel Giornale degli Annunzi
Biglietti capsorsiali , . . , , , . , , , , , , , , , , , 4,826,849 = giudiziäri del Distretto, e nel Giornale
Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . , , , , . . . . . . , ,, 1,417.942 , Ufneiale del Regno.

Vercelli, li S marzo 1878
Tor11.x , . L. 18,739,267 51 1g92 Macco proenratore capo.

Baggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, pW eëMo e tid aiano.
Sulle cambiali ed¾1tB'élNttidi UðirMorefo . . . . . L. 5

,

ßŠÍÑ'ÉÉSbuŠl§agibÏli la nietallo . . . . . . .

er le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . , 5 ,
ir Ïe ßiticipazioni su iete . . . . . . . . , ,, 6 ,

Sui conti correnti pússivi . , ,, ,

Biglietti in circolazione.
Ýalote Numero Somma Valore Numero Bomma

50 67,168 3,358,400 00 ,,,
D 60 180,000 80,000 00

100 71430 7,143,000 00 o .
1 45,000 45,000 00

200 45, 5 9 000 00 E 2 .30,000 60,000 00
500 5 15 600 00 8 5 16,000 76,000 00

1000 1 34 13,7 ,000 00 .-
10 11,000 110,000 00
20 3ö,000 700,000 00

Totale L. 48,861,900 00 Tötale L. 1,070,000 00

étáÌia*ii dägitale L.'21,000,000 00 e lateircolaziot e . . . . L. 49 431,900 00 ò di uno a 2 35

.
la circolazione L. 49,431,900 00

Il rapporto fra la riserva L. 17,058,820 78 e gli altri de- . . . . . . 6 di uno a 2 89
liiti a vista , 107,894 16

Prezzo offenie delle'ázfoni. . .
L. 730 ,,

DiŸfdeãñ6 didibuito in iagione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . , ,,
&

,,

AVVISO. 10
(16 pubblicazione)

Il barone signor Giuseppe Gappa,
proprietario, domiciliato in Pescara
nella qualità di cessionario di tuttigtÎ
eredi ed aventi diritto sulla, cauzione
del defanto notaro signor Antonio Ra-
vignani del fu Giuseppe, domiciliato in
sua vita in Castellammare Adriatico,
con istanza del di 10 marzo 1878 ha
fatto domanda al tribanale civile di
Teramo, onde ettenere lo svincolamento
della cauzione anzidetta

CRESCENUO SCARSELLI SVŸ.

Onsa di Risparmie di Casklfareatino
Aff¾iata in 2· classe aila Cassa Ceistrale
di Risparmi e Depositi di Firenze.
La Cassa Centrale di Risparmi e De-

positi di Firenze denunzia per la se-
conda volta lo smarrimento di un li-
bretto emesso dalla Cassa affilista di
Castelfiorentino, segnato di n.5512,per
la soufrda di lire 100 60, sotto il nome
di Buti Marianna.
Ove mon si presenti alerno a van-

tare diritti sopra il suddetto libretto,
sarà da ambedue le Casse suddette ri-
conosciuto per legittimo creditore il
denunziante.
Firenze, li 16 marzo 1878. 1243

V."18 DiretierŒeaerale 17 Capo Congghig CiMEltANO NATALE,derenie.
1282 L. G. DE CAMBEAY DIGNY, A. Danatussi. ROMA - Tip Enem Boros


